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L’ASILO 


•o-o-o- RIVISTA ooo 

PER 

Fanciulli e Giovanetto 


Abbonamento annuo: L. 5. — Un fascicolo separato: Cent. 50. 


Roma — Via del Tritone, 132 



I volumi di fascicoli 


Ogni fascicolo di Primavera può 
stare a sè, con copertina a colori e costa 
centesimi 50 (estero L. 1). 

La numerazione delle pagine (eccetto 
che per la prima annata, 1911) è però 
progressiva, in modo da formare — per 
la seconda annata (1912) — un volume 
intero di quasi 1000 pagine ; per gli anni 
successivi * un volume ogni semestre, 
di quasi 500 pagine. 

Come l’abbonamento, la raccolta dei 
fascicoli di* un’annata costa lire 5 (este¬ 
ro 10) — quella di un semestre costa 
L. 2.50 (estero 5). 

Desiderandosi con legatura in tela 
ed. impressioni in oro, aggiungere lire 1 
ogni volume. 

Annata prima (Elenco dei fascicoli 
editi nel 1911): 

1. « Novelle a di Gorlci, Capuana, E. 
Carrara, ccc.. 

2. « Commedie e maschere italiane » 
di G. Lombroso, V. Podrecea, F. Paolo ni, 
ecc. 

3. « Terra e ammali « di A. Baiocco 
e C. Anfosso. 

4 et Tre lagrime e tre sorrisi » di G. 
Podrecea e G. E. Nueci-o* 

5. « Fiabe » di P. Lombroso, L. Ca¬ 
puana, T>. R. Segrè, ccc. 

6. « Il risorgimento italiano » di G. 
Podrecea. 

7. « Mille e una curiosità » di C. An- 
fosso. 

8. « Le Esposizioni di Poma « di F. 
Paoloni. 

9. « Racconti » di Kipling, Daudct, 
Foscani, Carrara, Giacehieri. 

10. « Nella terra dei pupazzetti » di 
F. Scarpelli. 

11. « Favole » di A. Bajocco. 

12. « Teatro dei piccoli « di F. Ciar- 
lantini , G. Fanciulli , ecc. 

Annata seconda (fascicoli editi nel 

1912 che formano un volume di 
quasi 1000 pagine) : 

Quanto ai fascicoli del 1912, baste¬ 
rebbero i loro sommari per meravigliare 
della varietà e della bellezza d’argo¬ 
menti, di trattazioni, di illustrazioni. 
Nel n. 1 (gennaio 1912) uno squisitoboz- 
zetto di Gorlci; le fiabe di 31 eeterlinck; 
le parabole di Toltoi ; « Le meraviglie 1 
del Radio » ; « Gli animali in maschera » ‘ 


Giovanni Cena, ecc. Neln. 5 (aprile 1912) 
varietà d’arte e di scienza; un poemetto 
« Il Nido », di Marino Marin, che fa 
rivivere lo spirito di Giovanni Pascoli ; 
« Il cuore nascosto » di Enrico Car¬ 
rara; « Primo maggio » di Edmondo De 
Amicis ; » Polpettino a Rovesciopoli », 
di Vittorio Podrecea, ecc. a Giovanni 
Pascoli e i fanciulli ». Nel n. 6 (giugno 
1912) « Rossini ragazzo » ; « La chi¬ 
mica allegra », di Carlo Anfosso ; « Pip » 
di Carlo Diclcens, ecc. Nel n. 7 (luglio 
1912) « Vita e Morte » di Enrico Sien- 
Tciewicz ; « I ragazzi fortunati », di 
Edmondo De Amicis, ecc. Nel n. 8 (ago¬ 
sto 1912) dedicato al Mare, « Passeg¬ 
giando sulla spiaggia : curiosità dei 
bagni di mare » di Carlo Anfosso ; « A- 
querello », versi di Ada Negri ; « Le fa¬ 
tiche dei piccoli », di Edmondo De A- 
micis ; « Il figlio del pescatore », di 
Davide Levi Morenos ; » Le Terme di 
Caracolla », di G. Bip ostelli, ecc. ; nel 
n. 9 (settembre 1912) ; « La storia di 
Guttemberg e Castaldi », di Benzo 
Boccardi ; « Il sapere e la creanza », di 
Edmondo De Amicis ; « Il Palatino » di 
Pakalin; « L’augellin Beiverde » di Carlo 
Gozzi ; un « Pensiero », di Ada Negri, 
ecc. Nel n. 10 (ottobre 1912) « La Via 
di Roma », poemetto di Fausto Sal¬ 
vatori ; « Una lezione ad Archimede », 
di Carlo Anfosso ; « Che cos’è il corag¬ 
gio dei giovani », di G. Jaurcs ; « La 
facile onestà », di E. De Amicis, ecc. 
Nel n. 11 (novembre 1912) « Gatto e 
Cane », di Carlo Anfosso; « Primavera », 
di Ferruccio Beni ni ; « 11 venditore am¬ 
bulante », di Carlo Dilccns. Nel n. 12 
(dicembre 1912) « 11 gobbetto delle 
mille e una notte»; « Jurica», di Osor- 
ghin ; « Il bene », di E. De Amicis; 
« Un picciol uomo », di Elda Giannellif 
« Fuori ia gatta. . », di Gina Lombroso 
Ferrerò ecc. 

Annata terza. 

1 fascicoli editi nel 1913 (formano due 
volumi di pag. 500 l’uno) : 

N. 1 (gennaio 1913) a 11 passerotto », 
di Massimo Gorlci ; « I monelli fioren¬ 
tini «, di Augusto Novelli; «.L’antichità 
dell’uomo », di Bosetia PittaXuga ; « Mo¬ 
zart, il bimbo prodigioso », di Vittorio 
Podrecea ; « Adelsberg », di Goliardo ; 

« Per guadagnarsi da vivere », comme¬ 


dia in un atto di Giacinto Benavente, ecc. 
ecc.. nel h. 2 (febbraio 1912) un romanzo |N. 2 (febbraio 1910); «La rondinella 
(h Diclcens; un delizioso poemetto dì I Natalia », di Osorghin ; « Il Bacio di 
Fausto Salvatori; « I cani celebri » di De Amicis » di Goliardo; » Il romanzo 
E. Segrè ; « L'areoplano »di Nosari.ecc. I di Leonardo da Vinci > . di D. R. Segrè; 
Nel n. 3 (marzo 1912) la fiaba « L anello « Lucciolino », di D. Colameli ; « Fan- 
dei Nibeluugo », di Riccardo Wagner eiulli puniti », di Luigi di San Giusto ; 
spiegata ai ragazzi da Vittorio Podrecea ecc N. 3 (marzo 1913) « Il principe che 
(che meritò gli elogi dei giornali musi- ! tutto apprese dai libri » commedia fan- 
cali e di Sigfrido Wagner) ; il bozzetto j tastica per ragazzi, di Giacinto Beva- 
« Goliardino e la guerra », di Goliardo ; 1 venie ; Villy Frrreros a « Primavera » : 
0 L'amore delle tre melaranci » di « La Fancinllezza di Verdi »; ecc. n. 4 
Carlo Gozzi, ecc. Nel n. 4 (aprile 1912) (aprilel913): « Parsifal », poema di Rie¬ 
ti Lo spino », di Italo Toscani ; « La fa- 1 cardo TI agner ;*li latte », racconto iriedi- 
vola moderna », di G. Prezzolini ; to per fanciulli di Leone Tolsioi ; « Tina 
«La sorellina », di Nuccio; versi di di Lorenzo e il suo bambino, di Stanisla 


Manca; «Rio Bo », versi di Aldo Pa- 
lazzechi ; Disegno di Aristide Sartorio; 
« Come si cade dall’aeroplano » di A- 
done Nosari, ecc. N. 5 (maggio 1913): 
« Nato e Damianti », leggenda indiana ; 
«L’uccellinoingrato», versi di Riccardo 
PUteri ; » La Danza Educativa », di 
Rita Sacchetto ; « Fiori delinquenti », 
di Carlo Anfosso. N. 6 (giugno 1913): 
(f Lia », di Luigi Capuana ; ) Il Rio », 
di Giovanni Cena ; « Per il monte e 
contro l’alcool », di Ernesto Pozzi, ecc. 

(Il II semestre 1913 è in corso di 
stampa). 

Collezione completa. — Volendo l’an¬ 
nata l a , la 2 a e la 3 a complete L. 12 ; 
legate in tela e oro (4 volumi perchè la 
3 a è divisa in due semestri ciascuno a 
sè stante) L. 16. 


Ciò che dice la stampa della 
rivista PRIMA VE LIA : 

« Primavera è una riuscitissima rivista 
per ragazzi ». 

La Tribuna. 

« Primavera contiene deliziose no¬ 
velle illustrate. I nostri stessi lettori giu¬ 
dicheranno se quello che abbiamo detto 
sia vero e giusto ». 

17 Messaggero. 

« Son fascicoli di novelle, viaggi, fiabe 
e giuochi, ricchi di vignette e disegni 
fantastici. 

« Una collezione simpatica ; insom- 
ma un passo avanti sui giornaletti di 
puro svago, perchè c’è la preoccupazione 
di educare... ». 

La Voce di Firenze. 

« Ad ogni fascicolo di Primavera non 
ci stancheremo di ripetere gli elogi ». 

Il Popolo di Trento. 

« Ogni maestro dovrebbe consigliare 
ai propri giovani alunni Primavera, 
questa rivista varia, che viene a colmare 
nella letteratura infantile un vuoto 
sentito ». 

La Gara nella Scuola di Marsala. 

« I fascicoli contengono scritti agili, 
divertenti che, mentre danno varietà 
alla rivista, contribuiscono a render pra¬ 
tico. senza ombra di pedanteria, il detto 
Oraziano del Vutile duini. Anzi, il pro¬ 
gramma che viene svolto, con belle e 
varie i llust nazioni, è appunto quello 
di render gaia la vita del fanciullo e di 
fargli apprendere molte cose, senza 
punto annoiarlo. E questo dovrebbe es¬ 
sere il compito scolastico per il buon 
maestro, al quale Primavera potrà va¬ 
lere di utile esempio ». 

L'Unione dei Maestri elementari 
d'Italia di Torino. 

« Vignette, giuochi, bozzetti, splen¬ 
dide fotografìe si alternano con piace¬ 
volezza ». 

Za scena di prosa di Milano. 

« 1 pregi della giovanile rivista Pri¬ 
mavera e l’utilità di essa già sono cono¬ 
sciuti — essa raccoglie anche aneddoti 
musicali curiosi ». 

Giornale M usica di Rema 

« I fascicoli di Primavera sono di una 
grazia e di una vivacità attraentissime ». 

L'Evangelista di Roma. 

e Primavera diverte ed educa. Mira 
sovratutto a formare gagliarde tempre 
eli cittadini, dalla mento e dall’anima 
aperta alle concezioni ed ai sentimenti 
più generosi di quella solidarietà umana, 
che non conosce formule di partito, ma 
si afferma nelle opere di bontà e di giu¬ 
stizia ». 

La Provincia di Ferrara. 


Reverendi schiaffi in S. Pietro 

Avete letto nel Messaggero il caso 
tragicomico ? 

Brevemente : il 30 settembre si ce¬ 
lebra nella ristretta cappella del Coro di 
S. Pietro la Messa cantata. 

Alcuni pellegrini che vi assistono, 
vedono molti scanni canonicali, come il 
solito, vuoti, e, stanchi forse e vecchi, li 
occupano. 

Non l’avessero mai fatto ! Un reve¬ 
rendo dou Scarpeilini li caccia via ! Il 
sedere comodo è pei canonici, non per 
i poveri straccioni pellegrini. Ma di 
ciò si indigna un altro reverendo, don 
Viola, che non è dello stesso parere. 

Fra i due si impegna una lite, in chiesa 
nel massimo tempio della cristianità 
a portata d’occhi e d’orecchi dei pelle¬ 
grini scandalizzati. 

E la lite finisce con un formidabile 
schiaffo di don Viola che manda a ruz¬ 
zoloni don Scarpeilini sul limitare della 
sacrestia. 

Dice la leggenda che Cristo entrò 
una volta sola nel tempio - perchè u- 
sava pregare all’aperto e senza bisogno 
di stalli canonicali — ma per cacciarne 
i mercanti. 

Non vi pare che sarebbe ora di in¬ 
vitar Cristo ad entrare un’altra volta 
nel tempio, e precisamente nel mag¬ 
gior tempio ? 


L “Asino,, in biblioteca 

MASSIMO GORKI. — La Spia - Ro- 

manzo della rivoluzione Russa — 

Roma - Podrecca-Galantara. 1913. 

L’autore si lascia ancora una volta 
avvincere dal fascino sottile che emana 
dall’infanzia, e ne scruta l’essenza soave 
e misteriosa. 

Il protagonista è un fanciullo, che 
dall’ambiente semplice di un villaggio, 
vie me gettato solo in mezzo alla vita 
febbrile ed ai meandri insidiosi di una 
grande città. E quel miracolo d’indagine 
deH’anima infantile, che fa della prima 
parte de I Tre una delle manifestazioni 
artistiche più alte della letteratura 
contempoTanea, Arene a rinnovarsi. 

Il Gorlci ebbe precursori nello studio 
delle piccole anime, primo fra tutti il 
Diehens, che, spinto da un grande amore 
e dal triste ricordo dei suoi primi anni, 
ci donava il suo immortale David Cop- 
perfidd. 

Ma nè il Diehens, nè la falange dei 
suoi imitatori, hanno riprodotto con 
sintesi così meravigliosa, il primo affac¬ 
ciarsi del dubbio, odi mille interrogativi 
che s’impongono all’anima del fanciullo. 

Una certa critica ufficiale, che ha 
caratterizzati i romanzi del Gorki come 
il derivato di una visione veristica bru¬ 
tale, non ha scorto come i suoi fanciulli 
esorbitino dal dominio della realtà, per 
assurgere all’altezza, del simbolo. 

Vi è tanta parte della sua adolescenza 
Errabonda e pensosa, nella riprodu¬ 
zione di queste esistenze, che si affac¬ 
ciano avide e timorose alla vita, che in¬ 
discutibilmente ne fanno un maestro. 

Quest'ultimo romanzo verrà chiamato 
retorico, eh è l'esule Russo ha a suo ter¬ 
ribile carico di essere iscritto ufficial¬ 
mente al partito socialista ; si parlerà di 
arte asservita al preconcetto politico 
e di unilateralità di visione, e mal si 
perdonerà all’autore di aver messo in 
luce questo fiero documento storico 
della Rivoluzione Russa. 

Dal Recensore Rivista del Libro, 
Roma, n. 9. 



























L’ ASINO 


OTTOBRE 


DOMENICA 

Consiglio pratico 
per essere fortunati. 

Bisogna anzitutto prender moglie, 
poi farsi eleggere deputato, poi prendere 
la cittadinanza d’un altro Stato che 
può essere anche l’Austria, poi divor* 
ziare, poi ripresentarsi candidato con 
l’appoggio dei cattolici e contro il di¬ 
vorzio. 

Si resta fortunati anche se non si 
riesce più ad essere eletti. 


Come si fa il giornalismo 

nel partito del Papa 

Ecco due notizie di condanna di gior¬ 
nali clericali, che togliamo dal Secolo ; 
l’una contro il giornale clericale Italia 
di Milano a 10 mesi di reclnsione pei’ 
aver invertito (metodo dei preti) il 
senso scherzoso del nostro Asino in 
senso diffamatorio contro il prof. Ghi- 
sleri ; l’altro contro la clericale Voce del 
popolo di Brescia, sn querela dell’avv. 
E. Paroli candidato socialista riformista 
nel collegio di Verolanuova, perchè in 
alcuni articoli del luglio e dell’agosto u.s. 
attaccando il Paroli lo aveva in sostanza 
accusato di farsi scarrozzare per il col¬ 
legio sopra l’automobile dell’on. Gorio, 
di ricevere sussidi per le pubblicazioni 
socialiste e per la sua campagna, ecc., 
e che negli scioperi da Ini capeggiatigli 
scioperanti avevano avuto sempre la 
peggio, mentre dal processo risultò 
perfettamente il contrario ! 




Il discorso del candidato 

N aziolittolicosocialberale 


Elettori ! 

Anzitutto dobbiamo esser solleciti del bene della patria ; provvede¬ 
remo a renderla sempre più forte airinterno <■■ rispettata al 1 'estero, a 



costo di qualunque sacrificio. 

i a Bhmrr.-M e"'S -r fedeli si sacrosanti principi liberali assicurando 



lcJ 1 . * - -1- 'ti) JOtO ..ti *_ 1*. L.v - . 

Infine non dobbiamo dimenticare i supremi doveri delle classi 
superiori versD le classi inferiori, basando la nostra concezione so¬ 
ciale non g.à sulla pernicevole lotta bensì nella mutua cooperazione 



delle classi del lavoro con le classi del capitale, per accrescere la pro¬ 
duzione nazionale, e perchè anche ir benessere sia promosso generale. 


3 

Kiconosceremo peraltro alle classi inferiori il diritto di organizza" 
zione, come quello che quando sia saggiamente esercitato può miglio' 



rare anziché inasprire i rapi o- ti Ira possidenti e nulla tenenti. 

Ma sopratutto un provvedimento s rende ormai più che opportuno 
necessario, per garantire gli ultimi giorni di esistenza a chi la spese 



tutta nell'onesto lavoro. 

Oon tale programma confidiamo di fare fortuna - vivaddio ! - della 
patria e delle istituzioni ,e felicità del popolo ! 

Il Merlo. 


Nel Collegio 

di Budrio 


Un doveroso riserbo - cbe ab¬ 
biamo sempre mantenuto - ci im¬ 
pedisce di partecipare ad una lotta 
nella quale è particolarmente im¬ 
pegnato il nostro collega e colla¬ 
boratore Guido Podrecca. 

In quel collegio sono in compe¬ 
tizione : il partito socialista rifor¬ 
mista con Guido Podrecca ; 

il partito socialista ufficiale, con 
Emanuele Modigliani ; 

il partito clerico-moderato con un 
manichino della consorteria nera. 

Noi facciamo un solo, caldissimo 
augurio, che è quello - ne siamo si¬ 
curi - di tutta la democrazia anti¬ 
clericale e di tutti i socialisti italia¬ 
ni : 

Senza rivangare le ragioni per 
le quali un collegio - già conquistato 
al socialismo ed alTanticlericarismo 
-venne messo a repentaglio - poiché 
le notizie che da Budrio ci pervengo¬ 
no rendono sicuro il ballottaggio 
tra il clerico-moderato e uno dei 
due socialisti - noi invitiamo i com¬ 
pagni Udii a riversare i loro voti 
su quello dei nostri che resterà in 
lotta col rappresentante della forca- 
ioleria. 

Nessuna scusa, nessuna ragione 
di risentimento ; nessun pretesto 
teorico varrebbero a giustificare 
sia l’astensione, sia-enormità che 
vogliamo ammettere - il voto di 
socialisti al candidato dei preti e dei 
reazionari. 

Far riuscire a Budrio il clericale, 
sarebbe tradimento e delitto che il 
popolo italiano non perdonerebbe 
mai al socialismo ! 


L’islrmione religiosa 

Chiunque di questo fatto innegabile —* 
di un insegnamento religioso che non 
produce una religione — cerchi i motivi 
non ha che ad aprire un catechismo e 
leggere dove gli aggrada. 

E’ sempre un riassunto di teologia con 
tutti i pregi di questa scienza : gli attri¬ 
buti di Dio, i misteri , Vanalisi dei pec¬ 
cati, la descrizione delle pene detVin¬ 
ferno e dei premi del paradiso, il purga¬ 
torio, il limbo , la malignità del demonio, 
il culto dei Santi. Ma pochissimo che 
insegni il modo di vivere e di condursi 
verso il prossimo, nulla sopratutto che 
parli al cuore. 

Si trasporta la mente in un mondo 
ideale, si esalta Vimmaginazione infan¬ 
tile mostrandolo popolato di spiriti ài 
differente natura e ufficio, composti in 
dramma fra loro ; ma V animo resta 
freddo in quegli anni gentili e cari, nei 
quali si accenderebbe così facilmente 
Vamore del bene. 

Chi dubitasse delle nostre parole , si 
rammenti la sua fanciullezza. 

Se c’è poi qualcuno in grado di dirci 
che dall'insegnamento del catechismo im¬ 
parò a diventar migliore , ? oi confessiamo 
lealmente di esserci ingannati e di aver 
ascritto a sciagura comune accidenti in¬ 
dividuali. 

Ma se ognuno sente nélVinterno della 
coscienza che quello che diciamo è il vero, 
uncì cosa sola resta a conchiudere, ed 
è quella che spiega il decadimento di 
tutte le nazioni cattoliche, che cioè il 
cattolicismo vive di forme e manca di 
efficacia pratica sulla vita. 

Aristide Gabelli. 

L'insegnamento religioso nelle scuote, 
pubblicato dalla Nuova Antologia nel- 
l’annò 1872. 
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OSINO in giro 

Siiìigaglia. 

È veramente deplorevale che il Ge¬ 
nerale Grandi si ostini a mantenere 
la sua candidatura. In nome di che 
cosa ? Del partito conservatore ? Ma 
quésto partito è già magnificamente 
rappresentato dalla candidatura del- 
l’avv. Bertini, capo delle leghe catto- 
lièhe. 

Del resto i leghisti di Bertini, reclu¬ 
tati fra i lavoratori dei campi, sono di¬ 
sposti a lottare fieramente per la difesa 
dèi diritto di proprietà e di rendita dei 
loro padroni, non solo, ma anche per 
la spese militari e per le relative tasse. 

Dunque la candidatura del gene¬ 
rale Grandi è proprio inutile. 

Del resto le schede del candidato 
Berlini, contraddistinte dalTemblema 



della lega cattolica, è già nelle tasche 
di tutti i contadini elettori, i quali il 
giorno delle elezioni si affretteranno a 
prenderla in tasca, aiutati in ciò dai re¬ 
verendi parroci. 

Torre Annunziata. 

La po rzione dell’on. Guarracino è 
incrollabile, perchè ha sulla coscienza 
degli elettori fondamento più profondo 
di quelli del palazzo di Giustizia. 

Tanto che l’on. Guarracino nemmeno 
parlerà ; si limiterà a far circolare le sue 



schede con l’emblema di famiglia. 

S. Remo. 

Il candidato dell’ordine aw. M arsa- 
glia qui gode della universale estima¬ 
zióne, e perciò sono vani gli sforzi degli 
avversari per rovesciarlo. 

I cattolici lo sosterranno a spada 
tratta — magari a tratta pagabile senza 
spada — perchè trovano in esso l’au- 
tentico campione del loro modo di in¬ 
tendere la vita pubblica. 

Si è tentato, per la verità, di scalfire 
la reputazione dell’on. Marsaglia ; ma 
egli è un infrangibile, tutto di bronzo, 
dalia faccia in giù. E ci vuole altro ! 

Infatti gli episodi di costituzione della 
società esercente della bisca di Ventimi- 
glia, sono tali miserie (a parte le somme 
pagate dai biscazzieri per la protezione), 
da non meritare confutazione ! 

Del resto l’on. Marsaglia ed i suoi a- 
mici sono disposti a fornire anche spiega¬ 
zioni esaurienti. Ma non quando e do¬ 
ve vogliono gli avversari, sibbene dopo 
le elezioni, e non altrove che a Ve ntimi - 
glia sul livello del mare. 

Terranova di Sicilia. 

Qui i partiti dell'ordine hanno trovato 
Eùómo : il comm. Parlati (commen¬ 
datore del Papa) amministratore della 
mènsa vescovile di Cefalù. 


L’ASINO 


nel S08 collegi 

Infatti, dove volete miglior candi¬ 
dato dell’amministratore della mensa ? 
E poi, se il candidato è anche cattolico 
e le mensa invece d’essere spirituale è 
corporale, non si può proprio deside¬ 
rare di meglio. Perchè la mensa del ve¬ 
scovo di Cefalù ha il valore di 300mila 
lire, e le briciole e gli ossi e le buccie 
che rimangono sui piatti possono de¬ 
stinarsi agli elettori. 

Portomaggiore. 

I clericali (compresi i liberali) hanno 
rinunziato all’on. Chiozzi, preferendogli 
il cav. Vicentini, direttore del Piccolo 
Credito Romagnolo. 

Egli chiederà agli elettori il piccolo 
credito del voto in cambio di altri pic¬ 
coli crediti, e in nome della credenza. 
Credenza in Dio, si intende. 

Cittadella. 

II comm. milionario Buonacossa, 
che fu presentato agli elettori dal Ve¬ 
scovo Pelizzo, ha dichiarato di dover 
rinunziare alla candidatura perchè 
« si voleva trasformarla in mercato 
indegno ». 

Si tratta d’un equivoco. I cattolici 
avevano creduto che Buonacossa per le 
elezioni diventasse Buonacassa aperta. 

Pare che il dissidio sia scoppiato sul 
prezzo del bestiame ; i pecorari esige¬ 
vano un prezzo sproporzionato a 
quello che le pecore hanno sul mercato. 

Gallarate 

Certo Scipione Ronchetti, trovandosi 
in estremo bisogno, dopo avere ven¬ 
duto un vecchio triangolo con martello, 
squadra, cazzuola e compasso, si è sui¬ 
cidato. 

Perciò sarà eletto dai preti come rap¬ 
presentante delle anime dei massoni in 
Purgatorio. 

Piove di sacco. 

Le schede dell’on. Romanin Jacur, 
col contrassegno che ricorri ai fasti del¬ 



la razza eDraica cui l'egregio uomo ap¬ 
partiene, sollevano il più vivo, entu¬ 
siasmo, fra i cattolici, e specialmente 
fra i preti, i quali voteranno compatti 
per lui, in nome di Cristo ; si intende il 
Cristo dopo crocifìsso e morto. 

Cento. 

La candidatura del direttore della 
Tribuna Ridipinto Melagodo, fa inspe¬ 
rati progressi. 

Il candidato va esponendo il suo 
programma senza peli nè sulla lingua 
nè altrove, ma poiché va soggetto a 
reumatismi costituzionali per effetto 
dei colpi d’aria fresca, può parlare sol¬ 
tanto in luogo chiuso ermeticamente. 

La situazione è chiara ; da una parte 
il candidato degli agrari che può dare 
dei punti... neri a chiunque, dall’altra 
il candidato dei socialisti e delle leghe 
che per quanto Bussi alla porta di 
Montecitorio nonentrerà, se tutti i preti 


i frati e sacrestani e loro fedeli, com¬ 
presi i mariti delle figlie di Maria 
quanto a dire quelli che hanno la Ma¬ 
donna per suocera, sapranno moltipli¬ 
carsi a favore del direttore della Tri¬ 
buna il quale come ha fatto un passo 
dal socialismo all’agrarismo, può farne 
un altro per arrivare al clericalismo; 
tanto più che ha le gambe lunghe 
quasi come una bugia. 

Acqui. 

L’on. Maggiorino Ferraris, esimio in¬ 
dagatore di fenomeni sociali e studioso 
di riforme, ha scoperto che la sua po¬ 
sizione è molto indebolita; fatta la sco¬ 
perta, ha tentato di mettersi le mani 
nei capelli ; ma non essendovi riuscite 
ha dovuto metterle invece nelle mani 
dell’arcivescovo per giurare fedeltà al 
Papa. Egli ha intrapreso a studiare un e 
riforma dei rapporti fra lo Stato e la 
Chiesa, nonché della scuola, ed eziandio 
della legge sulle guarentigie, conge¬ 
gnata in modo da rendere sopportabile 
la presenza dello Stato italiano in Ro¬ 
ma sotto il protettorato jjdel Papa, o 
quanto meno fino ai castelli romani. E 
d’uopo anzi avvertire che sulla italia¬ 
nità dei castelli romani Fon. Maggio¬ 
rino Ferraris non è disposto a transi¬ 
gere, qualunque cosa accada, perchè 
non sarebbe tollerabile che il vino di 
Frascati o di Marino o di Grottaferrata 
o di Albano fosse soggetto al battesimo 
obbligatorio come senza dubbio acca¬ 
drebbe qualora dovesse cadere e en¬ 
trare nei domini temporali della Chiesa 
Cattolica. 

Quanto all’altro candidato dei par¬ 
titi d’ordine, avv. Gino Murfaldi, in¬ 
dustriale, fratello del non mai abba¬ 
stanza compianto Murialdi che tanto 
si adoperò nella organizzazione socia¬ 
lista da morirne prematuramente, col¬ 
tiva l’amicizia delle madonne e dei 
santi protettori sparsi per il collegio, 
recandosi a visitarli frequentemente e 
scambiare secoloro quattro chiacchiere, 
*enza alcuna pretesa tanto per non far 
farina ... del diavolo, anche perchè si 
convertirebbe in crusca senza vocabo¬ 
lario. 

Il Murialdi infatti adesso preferisce 
la farina da far ostie, convintissimo che 
sia possibile di farne anche ciambelle. 

Resta a vedere se verranno col buco. 

Legnago. 

L’on. Marami ha pregato i papalini 
di presentargli un candidato contro per 
poter affermarsi italiano patriota senza 
pericolo di smentite. I papalini hanno 
accolto ben volentieri la proposta, an¬ 
che perchè in tal modo si presenta si¬ 
cura la lotta di ballottaggio, e due set¬ 
timane di lotta son preferibili sempre 
ad una, per ragioni chiare e semplici 
come 4 e 4 (centomila lire) fanno 8. 

Si intende che nel ballottaggio i 
cattolici voteranno per il Marami. E 
ciò non tanto perchè egli è ricco quanto 
perchè i parroci osservano che se come 
pretendono i socialisti la vita in questa 
valle di lacrime si farà dolce per tutti, 
ben pochi penseranno alle dolcezze della 
vita futura ; e siccome Fon. Marami, 
come capo del trust che con l’aiuto del 
governo tiene alto il prezzo dello zuc¬ 
chero, ha per caposaldo del suo pro¬ 
gramma di rendere sempre più amara 
l’esistenza degli italiani, egli è proprio 
l’uomo che fa al caso. 

Savona. 

L’on. Astengo ha iniziato il giro elet¬ 
torale dei santuari e delle cappelle. E 


I come tutti i candidati usano offrire ser¬ 
vigi, egli si offre in qualità ui sacrestano, 
dimostrando grande valentia così nello 
accendere ceri come nello smoccolare 
e smorzare, nonché nel dar vento ai 
mantici dell’organo, ed in ogni altra 
bisogna. 

I cattolici vanno in visibilio per que¬ 
sto lavoro del loro deputato ; tanto più 
ch’egli ha adottato per contrassegno 



nella scheda, lo smorzatolo cui si può 
attribuire tanto il significato saciistane- 
sco, quanto quello più simbolico del¬ 
l’opera rivolta a smorzare la luce .che 
alcuni vorrebbero accendere per vedere 
chiaro nell’opera del trust bancario- 
siderurgico-marinaro . 

Avezzano. 

L’uscente on. Torlonia si dichiara 
sicuro della vittoria perchè ha ottenuto, 
non soltanto l’appoggio del vescovo, 
bensì anche quello fervido del prefetto 
per conto di Gioiitti. 

E dire che la vittoria fino a poco 
tempo fa sembrava tanto difficile da 
consigliare il principe Torlonia a man¬ 
dare in Avezzano un propagandista 
cattolico-agrario con Fincarico di far 
da fonografo ai discorsi di più celebri 
oratori nazionalisti d’Italia, allo scopo 
di sbalordire gli Avezzanesi i quali a 
tali cose non erano avvezzi. 

Così gli elettori dell’on. Torlonia, e 
specialmente i contadini, per la gioia 
dell’assicurata vittoria non stanno più 
nella pelle, anche perchè la pelle è stata 
loro levata da tempo. 

Aversa 

Peppuccio Romano si è deciso : ha 
rotto (che cosa credete, voi ? Qui il 
Codice penale non c’entra), ogni indugio 
ed ha deciso di presentarsi, naturalmen¬ 
te in nome della patria, e della fede. 

Egli è però indeciso per la .scelta del 
contrassegno. 

L’on. Morgari gli ha proposto di adot¬ 
tarne uno molto semplice e chiaro, tale 



da ricordare agii elettori 1 origine c*ella 
celebrità parlamentare di Peppuccio 
Romano. 

Ma pare che Peppuccio preferisca 
di mettere la propria fotografìa nella 
convinzione che gli Aversani la trovino 
anche più espressiva. 

Bagnara Calabra. 

L’on. De Nava, fu accolto qui come 
si accoglie un conoscente che si credeva 
morto perchè da 16 anni non aveva 
più dato notizie di sè . 

Egli si recò a pronunziare il suo di¬ 
scorso liberale nella sede dell’Unione 
Cattolica, e poi si recò nella chiesa del 
Rosario per invocare dalla Madonna 
la grazia di salvare l’Italia dalla inva¬ 
denza dei clericali. 

Così Fon. De Nava risponde agli av¬ 
versari in malafede che lo accusano di 
trescare con i clericali ! 


ri 
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Sempre il trucco di Lourdes 

Particolari interessantissimi 

della visita dei sanitari italiani 


Abbiamo pubblicato nell’ultimo 
numero la relazione collettiva della 
commissione di sanitari italiani re¬ 
catasi a Lourdes per ragioni di stu¬ 
dio, e la più particolareggiata re¬ 
lazione dimostrativa, d’uno d’essi 
nella quale è affermato categorica¬ 
mente che nessun caso preso in esa¬ 
me sul luogo presenta caratteristi¬ 
che tali da autorizzare la opinione 
di un preteso intervento sopranna¬ 
turale, e che la percentuale delle 
guarigioni vantate non è affatto 
superiore a quella che ciascun me¬ 
dico nel suo esercizio professionale 
constata per casi analoghi curati 
senza alcuna pretesa di interventi 
soprannaturali. 

E ciò è più che sufficiente per dimo¬ 
strare ancora una volta come quella 
del santuario altro non sia che una 
fiorente redditizia industria di sfrut¬ 
tamento della dabbenaggine umana, 
sapientemente organizzata da abi¬ 
lissimi commercianti di frottole re¬ 
ligiose, con l’aiuto delle autorità 
ecclesiastiche e della stampa cat¬ 
tolica, e dei molti rappresentanti 
di commercio nascosti sotto la ve¬ 
ste talare in ogni parrocchia d’Eu¬ 
ropa e d’America, 

Ma altre notizie ci giungono, sul 
viaggio dei sanitari italiani a Lour¬ 
des che valgono a meglio stabilire la 
debolezza del trucco, perchè di¬ 
mostrano quanta paura hanno gli 
organizzatori d’ogni indagine scien¬ 
tificamente eseguita, e come si stu¬ 
dino con ogni pretesto di impedirle. 

Ai sanitari italiani non fu permessa 

la visita alle piscine. 

« I sanitari italiani saranno ri¬ 
cevuti dal dottor Boissarie nel 
Bureau des Constatations con la 
massima cortesia, tutti i documenti 
saranno messi a loro disposizione 
e 'potranno fare tutte le indagini che 


d’una commissione sanitaria men¬ 
tre nudi venivano immersi nel ba¬ 
gno ! ». 

Naturalmente i sanitari italiani 
protestarono facendo rilevare che 
l’impedimento opposto alle loro in¬ 
dagini avrebbe prodotto pessima 
impressione sulla opinione pubblica. 

E l’amministrazione della lucrosa 
azienda, preoccupandosi sopratutto 
dell’effetto d’una pubblicità nega¬ 
tiva sulle classi ricche, le quali 
danno largo contributo d’introito 
al commercio del miracolo, finirono 
per concedere qualche cosa. 

Una mezza concessione dimostra la 
debolezza del pretesto. 

Alle vivaci rimostranze dei sani¬ 
tari che dichiararono di non pren¬ 
dere in esame alcun eventuale caso 
di guarigione se non avessero prima 
visitato i malati, il Boissarie si de¬ 
cise finalmente a dare ampio per¬ 
messo per qualsiasi indagine purché 
eseguita all’Ospedale dei sette Do¬ 
lori. 

Andarono subito i Sanitari ita¬ 
liani tenendo però dopo l’antifona 
del Boissarie un’accanita resistenza 
da parte degl’infermi. 

Qual non in però la loro meravi- 
viglia allorché iniziate discrete do¬ 
mande, accortisi i malati di tro¬ 
varsi alla presenza di medici non 
solo risposero con cortesia ma de¬ 
nudata, non richiesti, la parte ma¬ 
lata, facevano a gara per farsi vi¬ 
sitare, E si che tratta vasi anche di 
malattie intimissime. 

Anzi, una signora ammalata di 
cancro negli organi fecondativi vo¬ 
leva dal dott. Caccini dell’Ospe¬ 
dale di Osimo una visita in piena 
regola. 

Perchè la piscina deve rimanere chiu= 
sa ad ogni indagine. 


vorranno ». 

Così scriveva Mons. Delpy,pro¬ 
curatore gen. di Lourdes aH’organiz- 
zatore del viaggio dei Sanitari nella 
segreta speranza, forse, che questo 
non si effettuasse. 

La mattina seguente all’arrivo a 
Lourdes i medici italiani recatisi 
alle piscine si videro vietato l’in¬ 
gresso dai capi brancardiers che 
come tanti mastini vigilavano al- 
Tingresso. L’ordine era tassativo : 
I sanitari non dovevano entrare. 

Mons. Delpy si scusò dicendo 
che la sua giurisdizione si limitava 
alla grotta e che per la parte scien¬ 
tifica, per le pese-ine, ecc, era d’uo¬ 
po rivolgersi al dott. Boissarie. 

Becaronsi i sanitari al Bureau 
des Constatations presentando al¬ 
l’illustre ed alto stipendiato del 
Santuario le loro legittime prote¬ 
ste. Il dott. Boissarie, dalla faccia 
accuratamente rasa per quanto 
insignificante, non si commosse, fu 
inflessibile, « No, non poteva per¬ 
metterlo perchè a lui era affidata 
la salvaguardia del pudore e la su¬ 
scettibilità dei malati. Non poteva 
imporre ai poveri infermi la visita 


Dove va dunque a finire il van¬ 
tato pudore dei malati di cui s’era 
fatto, per comodo proprio, vin¬ 
dice e custode lo stipendiato e pu¬ 
dico Boissarie % 

Perchè vietato l’ingresso alle pi¬ 
scine si dava ampia facoltà per la 
visita airOspedale % 

La ragione salta evidente agli oc¬ 
chi che non siano velati da spirito 
settario. Alle piscine entrano tutti 
purché abbiano sulle spalle le bre¬ 
telle di brancardier, ma... i brancar- 
dier sono credenti e non sono me¬ 
dici. 

Ai sanitari italiani è stato negato 
l’ingresso alle piscine perchè dalla 
loro visita di controllo troppe brut¬ 
ture sarebbero emerse, perchè an¬ 
cora una volta le ragioni dell’igiene 
più elementare avrebbero alto le¬ 
vata una voce di protesta, perchè 
in barba alla vantata civiltà si con¬ 
tinua ad immergere i malati nel- 
l’istessa. acqua lurida e infetta. 

Concludendo. 

Dunque resta dimostrato non so¬ 
lo che scientificamente l’intervento 


miracoloso sulle guarigioni è escluso 
bensì anche che a Lourdes non 
si vuole la luce completa , appunto 
perchè si ha paura delle denuncie 
scientificamente corredate. 

Altro che fuga di Podrecca! 

E questo rifiuto di indagine da 
parte dei dirigenti della azienda 
commerciale di Lourdes giunge a 
buon punto mentre i giornali Lour- 
disti vanno blaterando di una fuga 
di Podrecca a proposito d’una di¬ 
scussione appunto sui miracoli di 
Lourdes. 

E se cominciassero i signori truc- 
ckisti di Lourdes a non fuggire, con 
miseri pretesti, dinanzi a sanitari 
che voglion fare uno studio scienti¬ 
fico ? 

Del resto abbiamo già spiegato 
che VAsino non rinunzia affatto 
a discutere in contraddittorio con 
chiunque, su questo argomento. 

E sarebbe ridicolo che riunziassc 
proprio quando una commissione 
di sanitari viene a dargli piena ra¬ 
gione portando altri argomenti de¬ 
cisivi a sostegno della sua tesi. 

Anzi, poiché il nostro Podrecca 
era assente quando rispondemmo 
alla blaterazione dei giornali catto¬ 
lici sulla sua pretesa fuga, pos¬ 
siamo oggi pubblicare quanto il 
Podrecca ci scrive a commento della 
decisione con la quale la Giordano 
Bruno , cui egli affidava il mandato 
di far da padrina nel contradittorio, 
ha declinato l’incarico sconsigliando 
ogni contradditorio con certa gente. 

« Non ho nulla da aggiungere. 
Comprendo e giustifico lo sdegno 
della Giordano Bruno e la conse¬ 
guente sua determinazione. 

« In guanto a me — impegnato 
oggi nella lotta elettorale -*sarò sem¬ 
pre pronto a smascherare , per le 
stampe , i trucchi di Lourdes e le 
infinite altre botteghe del genere, 
delle guali la Chiesa cattolica arric¬ 
chisce e ingrassa ». 

g- v- 

E ciò concorda con le risposte e 
proposte da noi fatte. 


Tipi di grandi elettori 

del papalino Miglioli 

TJn presidente di C::ssa rurale catto¬ 
lica, presidente di Circolo di S. Giuseppe 
e grande elettore del candidato del papa, 
è Voste di Bipalia Arpina grosso centro 
del Collegio di Soresina. 

Suoi titoli a tanti onori : fu condan¬ 
nato nel 1897 per truffa dal tribunale di 
Bergamo, nel 1899 per furto da quello 
di Milano e adesso tratto in arresto, a 
quanto pare, perchè comprava i voti 
« con biglietti falsi ». 


Anticlericalismo p atico 

I compagni e simpatizzanti di Ariano 
Bolesine stanno istituendo un asilo in¬ 
fantile laico, ed a tal fine hanno già 
acquistato il terreno e parte del mate¬ 
riale scolastico. Bravi ! 

Ci informano che nel Comune di Po- 
marico, pervenuto in possesso di censi 
e canoni della ex ricettizia di S. Michele 
Arcangelo, si ha intenzione di usufruire 
parti di tali rendite per una scuola di 
cucito e di lavoro manuale destinato a 
redimere giovani esistenze. Benissimo. 


Lueidi intervalli 

A Suzzara ho visto una infinità di 
villini, lungo i viali conducenti al paese, 
civettuoli, gai, spiranti agiatezza e fe¬ 
licità. 

Sono i villini dei formaggiai arricchi¬ 
tisi. 

Ne ho cercati invano intorno a Pavia 
la città universitaria affollata di pro¬ 
fessori.... non arricchitisi. 

Negoziare la scienza anche in tempi 
di rinascenza mistica — è assai meno 
profìcuo che negoziare il formaggio. 

Davanti al duomo di Ferrara — me¬ 
raviglia grandiosa del secolo XII — 
hanno piantato un piccolo Vittorio 
Emanuele, come il pupazzo di una sa¬ 
liera. 

Anche sul piazzale della Stazione di 
Novi Ligure ce n’è uno, gemello del 
suddetto. 

Mettete loro una corda al collo e ti¬ 
rateli giù. 

Farete un servizio anche alla Monar¬ 
chia. 

Ma troppa corda ci vorrebbe per i 
monumenti della terza Italia ! 

Il Matto. 


La giornata 

eattolieo-eleltorale 



Mattina : la ... messa. 



Subito dopo: la... comunione. 



Sera : la ... benedizione. 

Filisteo. 
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L’ASINO 


Il governo di “ collii che detiene „ 

in combutta con il partito del Papa 

Indegno mercato per salvare qualche ministro, qualche sottosegre¬ 
tario, e molti ministeriali. 


La prova dell’accordo. 

Olii non sapeva quanto noi sa¬ 
pevamo, quanto noi denunciammo 
fin dal mese scorso, è rimasto di 
stucco leggendo due stupefacenti 
notizie : 

1° il partito cattolico ha riti¬ 
rato la candidatura del suo avv. 
Mauri (buono !!) che nel collegio di 
Tirano da oltre due anni con Faiuto 
di tutti i preti conduceva una aspris¬ 
sima lotta contro il ministro Credaro 
mettendone in pericolo la posizione, 

2° il vaticano ha impartito or¬ 
dine ai cattolici del collegio di Sas- ' 
suolo perchè smorzino la lotta con- ; 
tro il sottosegretario on. Vicini. 

Si badi : erano questi i membri 
del governo più combattuti dai cle¬ 
ricali ; forse i soli veramente com¬ 
battuti, perchè radicali. 

D'altra parte la direzione del 
partito radicale nel suo manifesto 
programma ha smorzato comple¬ 
tamente le note anticlericali tanto 
da provocare le proteste delle più 
autorevoli sezioni del partito stesso 
nonché di molti candidati e di gior¬ 
nali autorevolissimi come il Secolo . 

Quanto ad altri membri del go¬ 
verno : Faeta, Tedesco, Falcioni, 
Battaglieri, Bergamasco ecc. è noto 
che sono appoggiati dai papalini. 

Da parte sua il governo appog¬ 
gia con tutte le forze i candidati 
del partito cattolico e gli impegnati 
col partito papalino, in almeno 200 
collegi d'Italia ; ed è tipico il caso 
delle provinole di Brescia,Bergamo, 
Vicenza, Padova, dove i candidati 
dei vescovi hanno l’appoggio del 
governo anche contro candidati 
costituzionali, ma liberali a ten¬ 
denza anticlericale. 

Però, per la solita politica di 
contrappesi in alcuni collegi il go¬ 
verno appoggia i candidati anti¬ 
clericali contro i candidati papalini ; 
restando però inteso che se questi 
riuscissero ugualmente eletti diver¬ 
rebbero ugualmente ministeriali. 

Perchè Fon. Giolitti nella sua re¬ 
lazione programma ha evitato qua¬ 
lunque chiara dichiarazione special- 
mente per quanto riguarda l’inse¬ 
gnamento religioso nelle scuole pub¬ 
bliche, oltreché pel divorzio, per le 
congregazioni religiose, ecc. 

Questi sono i risultati del patto 
concluso a Fiuggi, durante la cura 
diuretica, fra Fon. Tittoni delegato 
dei clericali , e Fon. Giolitti presi¬ 
dente del consiglio. 

Tutti ingannati. 

Così son giuocati tutti. 

« Colui che detiene » è giuocato 


dal suo governo che fa alleanza col 
partito del Papa. 

I radicali son giuocati dal governo 
di cui essi fanno parte, proprio sul 
programma anticlericale che una 
volta era il pezzo forte ed una delle 
ragioni fondamentali dell’esistenza 
del loro partito. 


che fa alleanza con quel governo 
di Giolitti del quale i giornali cat¬ 
tolici e specialmente quelli illustrati 
umoristici (per far piangere) dicono 
peste e corna ! 

Vogliamo vederlo adesso il gior¬ 
naletto di Bocca d’Adria ed ap¬ 
poggiare i candidati Giolittiani-pa- 


I papalini son giuocati dal Papa j palmi con le vignette a colori con. 


L’organizzatore della Tandea 



MONS. LUIGI PELIZZO, Vescovo di Padova 

Prototipo dei Vescovi fegatosamente politicanti, duce di tutto il Veneto 
papalino che ora egli stesso conduce alla battagli 


tro Giolitti per darla a bere ai 
gonzi ? 

I tre trucchi. 

E questo è un altro trucco del 
partito papalino. 

Così già tre trucchi, uno più 
svergognato dell’altro, abbiamo de¬ 
nunziati : 

» 1° il Trucco del Patriottismo 

(per la Libia ma non per Poma ca¬ 
pitale). 

2° il Trucco del Cristianesimo 
Sociale (per la rappresentanza 
degli interessi dei poveri lavora¬ 
tori affidata a Marchesi, Baroni f., 
Conti, Milionari, latifondisti, in¬ 
dustriali banchieri e simili sfrut¬ 
tatori dell’altrui lavoro). 

3° il Trucco dell’Antigiolit- 
tismo (per allearsi sottomano con 
Giolitti e per dare al gruppo par¬ 
lamentare papalino Fincarico di 
inscriversi nelle file dei ministeriali). 

E con questi trucchi la bottega 
cattolica spera di fare affaroni im¬ 
brogliando tutti. 

C’è qualcuno che possa darci 
una smentita ? 

Si faccia avanti ! Xoi lo sfidiamo 1 


Quali sono i candidati 

FIRMATARI 

del “patio di vergogna,, 

La prova della dedizione è nel¬ 
l’appoggio elettorale. 

Da molti collegi ci pervengono 
domande di questo genere : « Il 
candidato che si dice liberale nel 
nostro collegio, ha con sè tutta la 
parte reazionaria, compresi i cleri¬ 
cali ; noi crediamo perciò che abbia 
firmato il -patio di vergogna col 
partito papalino. Volete fare in¬ 
dagini in proposito e riferirci % » 

A tutti questi richiedenti - e 
sono molti - noi possiamo dare una 
risposta precisa. 

La direzione delle organizzazioni 
cattoliche, dopo le rivelazioni da 
noi fatte sui nomi dei 170 primi 
firmatami (rivelazioni la cui verità 
è rimasta provata dal fatto che 
soltanto 8 su 170 hanno smentito, 
e per 4 di quegli 8 si trattava d’er¬ 
rore materiale di chi aveva copiato 
da lista, mentre per gli altri 4 
di fatto ha smentito le loro 
smentite) si è messa in guardia, ed 
ha preso severissime precauzioni 
contro il pericolo di altre rivelazioni. 
Perciò sotanto alcune notizie ab- 
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biamo potuto avere, e frammenta¬ 
rie, su pochi candidati, ma non 
una seconda lista completa. 

Però ima notizia abbiamo avuto, 
che vai più d’ogni lista : una no¬ 
tizia sicura, contro la quale non è 
possibile alcuna smentita. 

E cioè che la Presidenza dell' Unio¬ 
ne Elettorale cattolica secondo le i- 
struzioni ricevute dal Papa, ha de¬ 
ciso tassativamente di negare Vap¬ 
poggio elettorale dei cattolici a quei 
candidati, anche moderati conser- 
vat or issimi, che non accettino di fir 
mare la dichiarazione impegnativa. 

È fatta eccezione soltanto per 
i membri del governo, a condizione 
che nelle loro dichiarazioni pubbliche 
si esprimano press'a poco nel senso 
della dichiarazione di cui sopra, e 
ciò per le ragioni delle trattative con¬ 
dotte a buon temiine col capo del 
governo. 

Dunque per sapere con certezza 
se un candidato ha firmato il patto 
di vergogna, chiunque può fare 
l’indagine a colpo sicuro : basta sa¬ 
pere se a favore di quel candidato 
lavorano i comitati cattolici ed i 
parroci tutti o quasi L tutti (perchè 
può esservi qualche eccezione in¬ 
dividuale per ragioni personali). 
In caso affermativo vuol dire che 
il candidato ha firmato il patto di 
vergogna, e nessuna sua smentita 
può distruggere questa affermazione 
perchè essa risponde alle istruzioni 
categoriche e precise dal Vaticano 
trasmesse non solo alla Presidenza 
dell’Unione elettorale Cattolica, ma 
anche ai vescovi ed ai comitati 
diocesani. 

Perciò non può esservi dubbio. 
Tanto vero che per qualche candi¬ 
dato, il quale vorrebbe ancora re¬ 
sistere... ma finirà per cedere, la 
decisione è... pendente. E tanto vero 
che per il candidato nel collegio di 
Mondo vi, signor Vinai, il quale aveva 
dato tali affidamenti verbali al Ve¬ 
scovo, ai parroci, ed ai comitati 
cattolici locali, da ottenere la di¬ 
chiarazione di appoggio, e l’ade¬ 
sione piena del giornale vescovile, 
la Presidenza della Unione eletto¬ 
rale cattolica fece un comunicato 
per richiamare all’ordine ed alla di¬ 
sciplina le organizzazioni cattoliche 
di Mondovì, perchè la Presidenza 
delle Unione stessa non aveva an¬ 
cora potuto decidere per il candi¬ 
dato Vinai l’appoggio dei catto¬ 
lici, appunto per il fatto che il Vi¬ 
nai non aveva firmato regolarmente 
il patto. 

Per aver poi una prova non più 
decisiva, perchè questa che abbiamo 
indicato è la più assoluta e squisita 
ma soltanto inù idonea a convincere 
quanti nonostante tutto rimangono 
nel dubbio, invitate il candidato 
appoggiato dai preti a fare le di¬ 
chiarazioni più precise sui diversi 
punti del patto cattolico , e più spe¬ 
cialmente sul come si comporterà 
se verrà in discussione la istruzione 
religiosa nelle scuole pubbliche, e 
in genere la quistione scolastica. 

Vedrete che cercherà di sfuggire 
-come fanno tutti secondo che ri¬ 
sulta dai resoconti dei discorsi e 
dalle interviste che leggiamo sui 
giornali - richiamandosi a principi 
generali di rispetto alla libertà re¬ 
ligiosa, di educazione morale in¬ 
spirata alia fede dei padri, esimili 
stoiielle inconcludenti. 

Ma non oserà dire che voterà con¬ 


tro la preferenza della scuola pub¬ 
blica alla scuola confessionale, con¬ 
tro il ritorno al vecchio metodo 
di insegnamento catechistico nella 
scuola pubblica, eccetera, perchè se 
così dicesse mancherebbe al patto 
firmato e perderebbe l’appoggio 
dei cattolici. 


I candidati papalini 
e ia questione romana 

Pentimenti e confessioni del 
“ Corriere della Sera 

Che cosa significhino poi i voti 
dei papalini, lo ha detto un auto¬ 
revole cattolico in una intervista 
resa al Giornale d'Italia : 

« —E può ella dirmi quali e quan¬ 
te siano le candidature che appaiono 
con un programma schiettamente cle¬ 
ricale ? 

— Pochissime. I nostri candi¬ 
dati, dirò ufficiali, costitxiiscono una 
piccola minoranza. Molti di coloro 
che pur rispecchiano fedelmente i 
nostri programmi e i nostri inten¬ 
dimenti, son venuti nel concetto che 
fosse assolutamente inabile e peri¬ 
coloso affrontar la lotta con un ca¬ 
rattere ufficiale che compromettesse 
ogni possibile accordo con gli ele¬ 
menti moderati : c'è qualche candi¬ 
dato, che per nome, per tradizione 
e per il suo passato, avrebbe domito 
essere apertamente appoggiato dalla 
nostra organizzazione e che ha pre¬ 
ferito invece conservare una sua in¬ 
dipendenza di programma, che gli 
permetta di spogliarsi del suo carat¬ 
tere di candidato cattotico. lo le dico 
queste cose perchè sono di un'altra 
tendenza, quella intransigente... 

— E prevede ella che una simile 
tattica possa parlamentarmente raf¬ 
forzare il loro partito ? 

— Io penso che non sia possibile 
escludere dal Parlamento la eco di que¬ 
sta enorme massa vergine di elettori 
che arriva a trovar forza attraverso 
candidati che rispecchiano i nostri 
convincimenti politici. Si avrà alla 
Camera un gruppo schiettamente 
cattolico assai più forte del passato, 
avremo altresì alla Camera ungruppo 
assai numeroso di deputati che non 
potranno dimenticare di esservi ar¬ 
rivati attraverso i nostri voti)). 

In sostanza ciò vuol dire che ni¬ 
tro i papalini ufficialmente ricono¬ 
sciuti per tali, vi saranno alla ca¬ 
mera i papalini mascherati da li¬ 
berali ma ugualmente impegnati a 
fare una politica per la quale si ren¬ 
de possibile a breve scadenza la re¬ 
visione della legge sulle guarentigie. 


I papalini mirano al potere 
temporale. 

E che cosa significhi per i papa¬ 
lini la « revisione della legge sulle 
guarentigie » ha finito per capirla 
perfino il moderato conservatore Cor¬ 
riere della Sera di Milano, che fu 
sempre uno dei fautori delle alleanze 
con i cattolici e adesso comincia a 
comprendere a che cosa porta quel¬ 
l’alleanza : 

« Agli uomini accorti e prudenti 
che pur ponendo la loro candidatura 
come cattolici, davano, anche senza di¬ 
chiarazioni esplicite, Vimpressione d'i¬ 
taliani convinti del seppellimento 

DEFINITIVO DELLA QUESTIONE RO- 
mana, vanno aggiungendosi uomini 
che non sono e non paiono disposti 
a metter in chiaro altro che il loro 
carattere di rappresentanti d'orga¬ 
nizzazioni dipendenti dalla suprema 
autorità vaticana e lige ai soli ordini 
che possono essere emanati dal Va¬ 
ticano, sia in tempi sereni, sia an¬ 
che in tempi torbiti di rapporti fra 
Chiesa e lo Stato italiano. IsfON È 
CADUTO DALLA MEMORIA DI NES¬ 
SUNO IL RICORDO DEL DISCORSO 
PRONUNCIATO IN PRINCIPIO DI 

quest’anno a Venezia dal conte 
Della Torre, Presidente del¬ 
l’Unione POPOLARE CATTOLICA ; 
DISCORSO NEL QUALE SI RIPARLAVA 
DEL DIRITTO ALL’INDIPENDENZA PON¬ 
TIFICIA IN TONO ABBASTANZA NE¬ 
BULOSO PER NON AFFRONTARE DE¬ 
LIBERATAMENTE LA TEMPESTA DEL¬ 
L’OPINIONE PUBBLICA CONTRO RI¬ 
SURREZIONI TEMPO BALISTE, ABBA¬ 
STANZA CHIARO PER FAR INTENDERE 
CHE SI ATTRIBUIVA ALL’AUTORITÀ 
DEL PAPA SUI CATTOLICI ITALIANI 
ANCHE LA FACOLTÀ DI RIMETTERE 
IN DISCUSSIONE LE CONDIZIONI AT¬ 
TUALI DEALO ’O RISPETTO ALLA 

Chiesa. E nessuno 'vi candidali 
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cattolici di oggi ha ancora separato 
e sembra disposto a separare la pro¬ 
pria opinione da quella del conte 
Della Torre ». 

Lavorano sott’acqua aiutati dai 
finti liberali. 

È sempre il Corriere della Sera 
che parla : 

« 1 più avveduti fra quelli che i- 
spirano o dirigono questo movimento 
sanno bene che non tutte le cautele 
sono da abbandonare a un tratto e 
che l'ora non è per anco sonata di 
affacciare tutte le pretese e di eserci¬ 
tare tutte le imposizioni. Quando la 
candidatura d'un cameriere segreto 
di cappa e spada provoca nel collegio 
una reazione troppo viva e, mante¬ 
nuta, polirebbe sollevare troppo scal¬ 
pore, è ritirala e sostituita con un'al¬ 
tra non meno cattolica ma più di¬ 
screta , meno vistosa, meno ufficial¬ 
mente vaticana. E quando le candi¬ 
dature cattoliche sorgono contro a 
quelle di membri del Governo, come 
nel collegio dell'on. Gredaro e nel 
collegio dell'on. Vicini, ministro e 
sottosegretario della pubblica istru¬ 
zione si lasciano, dopo un po', cadere 
senza arrivare al fervore estremo della 
campagna elettorale, perchè si tratta 
di collegi in vista, sui quali si richia¬ 
ma troppo facilmente l'attenzione 
del gran pubblico e perchè non è as¬ 
solutamente conveniente schierarsi 
di fronte al Governo in ordinanza 
di battaglia, quando il Governo ha 
già mostrato tanta discrezione nel 
non voler escludere i cattolici dal- 
Vampio girone della sua maggio¬ 
ranza. 

I cattolici infatti, sono lontanis¬ 
simi dal prendere un atteggiamento 
antiministeriale. L'on. Giolitti, nel 
suo programma, accennando ai rap¬ 
porti fra lo Stato e la Chiesa, non ha 
detto una sola parola che potesse 
costrìngere i cattolici a separarsi, sia 
pure col più vivo rincrescimento 
da lui. Non la menoma allusione al 
proponimento di regolare in forma 
difmitiva la questione dell'insegna¬ 
mento religioso nelle scuole ; non 
un'ombra di ricordo di quel discorso 
della Corona in cui un suo prede¬ 
cessore democratico faceva promet¬ 
tere DAL BE LA LEGGE SUL DIVOR¬ 
ZIO. Non giudichiamo, per ora, il 
silenzio dell'on. Giolitti in rapporto 
al valore o all'urgenza politica di 
questi due problemi ; ma lo mettiamo 
in rilievo per l'effetto che ha di non 
obbligare i cattolici a, tentar di avere 
un programma politico proprio e di 
accrescere quindi la generale con¬ 
fusione che è il carattere (se questa 
parola non contenesse un concetto 
antitetico a quello di confusione) del 
presente periodo elettorale. 1 catto- 


1 distintivi del lavoro dei candidati socialcattolici 
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Uri sono grati all’on. Giolitti perchè 
li lascia PROSPERARE E ARROBU- 
STIRE in pace, senza metterli in im¬ 
barazzo con delimitazioni troppo 
nette di programmi e di responsa¬ 
bilità ; e contano — a guel che si dice 
e che è lungi dall’essere inverosimile 
— sulla tendenza a farla politica col¬ 
legio per collegio e quindi sul piu va¬ 
riopinto eclettismo nella distribuzione 
dell’appoggio governativo per godere 
qua e là aneli’essi, insieme coi con¬ 
servatovi o liberali ministeriali, coi 
liberali-democratici, coi radicali e 
coi socialisti riformisti, dei favori 
elettorati del Governo. 

Tutto è utile, tutto può giovare 
a dar corpo finalmente alle ombre 
degli anticlericali e fondare la po¬ 
tenza politica d’un vero e proprio 
clericalismo in Italia, tra l’opportu¬ 
nismo del Governo e quello del parti¬ 
to liberale . 

Tardivi pentimenti e pianti. 

E adesso il Corriere della Sera , 
piange e si pente della allenza. 
Udite, udite : 

« L ’alleanza coi partiti dell’ordine 
ver fortificare le resistenze contro 
ì partiti estremi si va sempre più 
maturando. Non si tratta più di coo¬ 
perare a uno sforzo del vecchio par- 
: to liberale, non incline affatto a por- 
"e orecchio ad alcuna protesta de¬ 
lle ma rispettoso della religione 
'a sua forma storica di cattoli- 
no considerato anche come valore 
limale nella vita d’una nazione ; si 
'iene si tratta di invertire gradata- 
mente le parti e di piegare a poco 
a poco il partito liberale alla mode¬ 
sta funzione di collaboratore della 
sempre più diffusa e più forte or¬ 
ganizzazione clericale. Si sostengono 
t candidati costituzionali nei collegi 
dove bisogna prender tempo a svol¬ 
gere il lavoro tendente alla propria 
autonomia : nei collegil, invece, dove 
non si potrebbe fare altrimenti e 
questo lavoro è già fatto o è a buon 
punto si cambia atteggiamento e si 
prende posizione antagonistica, o 
ponendo addirittura il proprio can¬ 
didato contro il candidato libe¬ 
rale o mettendo questo nella, condi¬ 
zione di cedere discretamente il cam¬ 
po per non andare incontro alla di¬ 
sfatta. Nel 1904 uno o due rappre¬ 
sentanti genuini ; nel 1909 un grup¬ 
po già considerevole ; nel 1913 una 
coorte. La forza d’espansione è in 
moto e procede ». 

Sicuro, il moto procede con for¬ 
za d’espansione, perchè aiutato dai 
falsi liberali per il bisogno ch’essi 
hanno di farsi aiutare a difesa di 
interessi non religiosi, ma molto si¬ 
nistri, a difesa delle rendite ricavate 
sfruttando il lavoro altrui. 

La questione di Roma sarà 
posta con V aiuto delPAu- 
stria. 

Il moto procede e si espande, e 
quando sarà potente, travolgente, 
porrà la questione di Roma, e 
chiederà anche l’intervento straniero 
cioè dell’Austria, per risolverlo ! 

Menzogna o reticenza. 

Ed in un successivo articolo sullo 
stesso argomento, sempre il Cor¬ 
riere della Sera (8 ottobre 1913) si 
esprime anche più recisamente. 


Riconosce che tra i costituzio¬ 
nali conservatori ed il partito cat¬ 
tolico può esser facile raccordo su 
alcuni punti, come ad esempio il 
rispetto alla libertà religiosa, l’op¬ 
posizione al divorzio ecc. (per l’i¬ 
struzione religiosa nella scuola il 
Corriere ha delle riserve) ; ma poi il 
Corriere affaccia il dubbio che il par¬ 
tito cattolico pretende ben più e ben 
altro ! 

Udite : 

« Ma, d’altro lato, di fronte ad al¬ 
cuni atteggiamenti di uomini e di 
associazioni cattoliche e di fronte al 
carattere di conquista clericale 
che assumono, per numero e per 
contegno, le candidature cattoliche 
in qualche regione d’Italia, il partito 
liberale ha verso sè stesso l 5 ob¬ 
bligo di esaminare a sua volta, ri¬ 
gorosamente, se non v’é Menzogna 
o Reticenza dall’ altra parte nel- 
Vaderire al programma liberale ». 

Clericalismo tracotante. 

Ed il Corriere stesso spiega il per¬ 
chè di questi dubbi suoi. 

« Dobbiamo ricordare anche una 
volta il discorso del conte Della Torre 
presidente dell’Unione cattolica po¬ 
polare italiana così chiaro nella 

PARTE SUA RIGUARDANTE LA POSI¬ 
ZIONE DEL PONTEFICE IN ITALIA, E 
MOLTI ALTRI ACCENNI D’ALTRI 0 
SCRITTI 0 DISCORSI SULLO STESSO 
argomento, e in generale un certo 
TONO DI CLERICALISMO TRACOTANTE 
nei luoghi dove il cattolicismo si 
sente molto forte ; sopra tutto , una 
specie di proclamazione della 

SOTTOMISSIONE PIENA E INTERA 
DELLA VOLONTÀ 5 DI CATTOLICI ITA¬ 
LIANI AGLI ORDINI DEL VATICANO 
per tutto ciò che riguarda la loro con¬ 
dotta e la loro opera politica*, sotto- 
missione che può un giorno creare 
una contraddizione odiosa col con¬ 
cetto di sovranità dello Stato ». 

Sono stranieri ! . 

Dunque per il Corriere non è 
possibile alleanza dei liberali con i 
cattolici in base al programma o pat¬ 
to da questi presentato. 

« Se questo programma è fondato su 
oscure pregiudiziali, allora sorge 
di necessità logica, un partito con¬ 
fessionale, che opera nello Stato che, 
considerando il Papato come una po¬ 
tenza autonoma, si comporta nella 
nazione come massa elettorale 
d’una potenza straniera e sol¬ 
leva naturalmente, non la diffidenza 
soltanto, ma la ribellione di tutti 
gl’italiani che non ammettono di¬ 
scussione sulla unità della patria, e 
sulla definitiva e irrevocabile scom¬ 
parsa di qualsiasi forma di domi¬ 
nio temporale teocratico. 

Per tutte queste ragioni: TRA¬ 
DITORI ! 

E sempre il Corriere che parla: 
« Noi diciamo che quei liberali i quali, 
per AVIDITÀ’ di voti, si rassegnano a 
fare davanti ai grandi elettori cattolici 
la figura di scolaretti sottoposti al¬ 
l’esame, senza interrogare a loro 
volta t gl’interroganti e che trascurano 
di piegar grandi elettori e candidati 
cattolici alle Forche Caudine della 
unità, italiana e dello, sovranità dello 
Stato tradiscono il fine e la sorte del 
partito liberale . 


Tra Giolitti e Sonarne 



Sonnino s’è dato alle riforme so¬ 
ciali, e dispensa soldi a destra e 
sinistra ! 

Ma Giolitti trova che i 6 soldi 
di Sonnino per i lavoratori indi¬ 
genti sono troppa meschina cosa. 



Perciò Giolitti vuol dare più di 
6 soldi. Per esempio arriverà a darne 
8, a quei lavoratori i quali avranno 
dimostrato di meritarseli con 40 
anni di previdenza mensilmente 
versata alla Gassa Nazionale. 

Dunque Giolitti e Sonnino non 
sono d’accordo sulla somma da de¬ 
stinarsi al proletario. 

_ Ma poiché tutte le riforme sociali, 
siano più o meno larghe, costano, 
specialmente quando sono accom¬ 
pagnate a nuove spese militari, 



vedrete che Giolitti e Sonnino si 
metteranno d’accordo sul modo di 
realizzarle. 

La pulce 


Abbonate i vostri faneialli a 

Rivista per ragazzi - Abbona, 
mento annuo L. 5. Est. ti doppio 

“ PRIMAVERA ,, giudicata dalla 
stampa 

« Primavera è una rivista giovanile 
assai geniale e simpatica ». 

La Nuova Antologia. 

« Primavera è una bella giovanile ri¬ 
vista ». Il Giornale d'Italia 
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Domeneddio 



Come andarono le cose. 


I candidati ministerialpapalini 
vantano di avere a loro disposizione 
le potenze del cielo e della terra per 
il lavoro elettorale. 

La potenza suprema della terra 
è rappresentata, come si sa, e pel 
momento (cioè fino a quando il Pa¬ 
pa non avrà potuto riacquistare il 
perduto potere terrestre) dall’on. 
Giolitti. 

La potenza suprema del cielo è 
rappresentata da Domeneddio. 

Ora accade che al candidato mi- 
nisterialpapalino, per indurre gli 
elettori a dargli il voto, occorrano 
molte cose. 

Per esempio, una strada ferro¬ 
viaria che attraversi il collegio. 

Domeneddio non può provvede¬ 
re a questo; ma si chiede a Giolitti 
di inviare sul luogo ingegneri e 
mastri d’arte a prendere misure, e 
tracciar disegni. 

Ed un po’ di pioggia dove la ter¬ 
ra ne ha bisogno per fecondare i 
suoi frutti ? 

Giolitti non può provvedere ; 
ma si chiede a Domeddio di man¬ 
dar la pioggia, per dimostrare che 
il candidato ha a sua disposizione 
anche l’ufficio tecnico del Paradiso. 

Oppure : bisogna colpire un fun¬ 
zionario che si ritiene sfavorevole 
al candidato ministerialpapalino % 

A questo può provvedere Giolitti, 
con un trasloco improvviso, o con 
un collocamento a riposo. 

Ma bisogna anche colpire una 
famiglia che fa attiva propaganda 
contro il candidato del papa ì 

A questo può provvedere Dome¬ 
neddio improvvisando un temporale 
e scagliando un fulmine entro la 
casa di quella famiglia. 

Od anche : bisogna neutraliz¬ 
zare l’azione d’un paese avverso 
al candidato papalino 6 l 

Può provvedere Giolitti scioglien¬ 
do il Consiglio comunale e la Congre¬ 
gazione di Carità per motivi d’or¬ 
dine pubblico, ed inviando i relativi 
Commissari regi e prefettizi, non¬ 
ché buon nerbo di carabinieri per 
intimorire gli elettori. 

Ma se non basta, può provvedere 
anche Domeneddio inviando sul 
territorio del paese ribelle una 
buona grandinata devastatrice o 
qualche altro segno visibile - per¬ 
chè no un aeremoto o un terre¬ 
moto % — della volontà elettorale 
del Signore. 

Però nella esecuzione di questo 
programma si verifica un incon¬ 
veniente. 

E cioè che Giolitti eseguisce ra¬ 
pidamente tutto quanto gli si chie¬ 
de, ma invece Domeneddio non vuol 
decidersi a fare altrettanto. 

Ed invano vescovi e parroci as¬ 
sicurano nelle loro prediche eletto¬ 
rali che verrà la pioggia per gli elet¬ 
tori favorevoli, e la siccità o il ful¬ 
mine o la grandine per gli elettori 
contrari. O non viene nulla, o ciò 
che viene è buttato là a casaccio, 
e talvolta perfino al rovescio : la 
tempesta, la grandine ai favorevoli 
e la pioggia o la rugiada ai contrari ! 






















I preti si scusano per questi gravi’ 
inconvenienti, assicurando elle Do- 
meneddio aveva dato ordini precisi 
ma causa il dissenzio esistente in 
tutti gli uffici del Paradiso e le 
pessime qualità dellaburocrazia ce¬ 
leste, gli ordini di Domeneddio, o 
non sono eseguiti, o sono eseguiti 
erroneamente. 

Ciò accade, per la verità, anche 
nei servizi terrestri dell’on.Giolitti 
ma non accade in tempo di elezioni 
perchè l’on. Giolitti vigila perso¬ 
nalmente a tutto 

* 

Deve dunque attribuirsi il man¬ 
cato o svogliatointervento del cielo, 
a negligenza di Domeneddio nel¬ 
l’esercizio delle sue funzioni? 

C’è chi lo dice, ma noi siamo in 
grado di dare invece una spiegazione 
assai diversa, e più esatta, per gli ot¬ 
timi servizi di informazione dei no¬ 
stri solerti corrispondenti in cielo 
e in terra. 

Sta di fatto che tutte le richieste, 
per le ragioni di gerarchia, debbono 
essere trasmesse dai candidati ai 


L v ASINO 


— Sarà ; ma non ci vedo chiaro, 
e sospendo la spedizione se non so 
di che si tratta. 

— Ebbene, si tratta delle elezioni. 

— Le elezioni ? Alla larga ! non 
mi voglio immischiare : non' è cosa 
che riguarda gli interessi del cielo. 

b — Capisco ; ma se non ci occu¬ 
piamo degli interessi della Terra, 
quaggiù i nostri affari vanno male, 
la clientela si svia tutta... 

— Sarà ; ma sono gli affari che 
fate voi in mio nome, senza ch’io 
ne sappia niente, e quel ch’èpeggio 
quassù non arriva più un soldo 

— Perchè i tempi sono difficili, 
c’è il caroviveri, le spese della casa 
prestanza sono aumentate, special- 


mente per certi generi. 

— E allora per me sono affari 
passivi : non ne voglio sapere più. 
IN on accetto più ordinazioni per uso 
elettorale. Sono affari vostri in ter¬ 
ra, questi, e non miei ; sbrigatevi 
come volete e lasciatemi in pace. 

Così detto, Domeneddio tolse 
rapidamente la comunicazione, e 
se n’andò pei fatti suoi. 

Bepi, rimase lì a girar il manu 
brio inutilmente, e preso dall’ira 
decise di lanciare una bolla di sco¬ 
munica contro Domeneddio. 

Perciò andò a prendere l’acqua 
saponata, e cominciò a soffiare nel 
cannuccio... 

Il Reporter. 


parroci, dai parroci ai vescovi, e 
dai vescovi al Pontefice ; il quale, 
come rappresentante di Domened¬ 
dio in terra, deve a sua volta tra¬ 
smetterli al principale. 

Perciò da qualche tempo Dome¬ 
neddio è chiamato continuamente 
al telefono. 

— Drin drin ! 

—r- Pronto, pronto ! Con chi par¬ 
lo ? 

— Con Bepi. 

— Chi è questo Bepi? Cene son 
tanti. 

— Ostregheta! Bepi, il vostro 
rappresentante in terra. 

— Che c’è di nuovo ? 

— C’è che bisogna mandare una 
grandinata a Castelpocogonzi. 

— Una grandinata? Vedrò se 
c’è pronta in magazzino. A grande 
o a piccola ? 

— A grande velocità. 

Dopo mezz’ora : 

— Drin, drin ! 

— Pronto ! pronto...eccetera 

— Bisogna mandare una rugiada 
a Piandecorvi. 

—La rugiada è quasi esaurita : bi¬ 
sognerà passare l’ordinanza alla fa- 
brica ; per ora ho ancora disponi¬ 
bili quattro pioggie. 

— Vada per la pioggia, ma subito; 
se no si perde la clientela. 

Dopo un’altra mezz’ora. 

— Drin drin ! ecc. 

— Occorre un fulmine sulla casa 
Ribelli a Collepelati. 

— Un fulmine ? Per un solo non 
vale la pena di far la spedizione. Al¬ 
meno due. 

— Bhè l’altroin casa del capolega. 

Ma alla lunga Domeneddio si è 
seccato, ed ha avuto qualche so¬ 
spetto. Perchè mai infatti, tante ri¬ 
chieste in questi giorni, assoluta- 
mente sproporzionate al movimento 
della ditta in tempi normali ? 

Perciò Domeneddio, alla nuova 
telefonata, ha chiesto : 

— Ma insomma : a che deve ser¬ 
vire tutta questa merce, tanto più 
che nessuno paga a contanti, e tutti 
presentano cambiali con l’avallo di 
Gentiioni ? 

— Gentiioni è il mio fiduciario. 

— Capisco ; ma come può aval¬ 
lare tante cambiali ? 

— Son tutte firme solvibilissime 


La religione elettorale 


Continuano — come prevedeva -1 
mo — le manifestazioni religiose ' 
elettorali. 

La fede anticamente era candida; 
oggi è... candidata. 

Il suffragio universale deve - 
secondo i clericali — trasformarsi 
in suffragio cattolico, appunto per¬ 
chè... cattolico significa universale. 

Non si può negare che la Chiesa 
sia stata costantemente maestra 
nel votare... le tasche ai gonzi; ed 
ha sempre, — come del resto anche 
il Militarismo — condotto volen¬ 



tieri il popolo... alle urne. 

? 

Han ragione i parroci quando 
predicano che l’elettore dev’essere 
ispirato dallo Spirito Santo. 

Come nel Conclave, il sacro vo¬ 
latile recherà ad ogni elettore nel 
becco nella guisa in cui è dipinto 
sulla carta da lettere che i caporali 
mandano alle balie — la scheda 
che porterà la passata del curato. 

E così non ci sarà alcun votante 
senza il sacro uccello del reverendo. 

È giunta l’ora della felicità : tutti 
possono avere una campagna, al¬ 
meno elettorale. E la campagna, da 
parte dei cattolici, è condotta con 



molto spirito... religioso. 

IL Vangelo è sostituito dal Ma¬ 
nnaie dell’Elettore Cattolico. 

Lr messe si dicono non più pel 
suffragio dei defunti, ma pel suffra¬ 
gio... elettorale. 


I simboli e le formule della fede 
vanno prendendo delle curiose mo¬ 
dificazioni. 

E' Angelus Erìger es. si recita così 
(ultima edizione catechismo di Pio 
X) dall’elettore : 

Prete mio , gui custos sei del po¬ 
vero votante , me tibi commissum dal 
candidato clericale , custodisci , reggi 
e governa. Amen. 

E il Requiem aeternam si applica 
ai futuri deputati cattolici : 

Un collegio eterno dà loro , o Si¬ 
gnore, e l'elezione perpetua luceat eis. 
Requiescant in pace negli stalli di 
Montecitorio. Amen. 

E'atto di fede lo fa il povero gonzo 


R. Per conoscerlo , amarlo e ser¬ 
virlo... 

Domande e risposte sono un 
po’ diverse : 

D. Chi è il vostro candidato ? 

R. Quello del parroco. 

D. Perchè quello è il vostro can¬ 
didato ? 

R. Per non conoscerlo nè amarlo, 
ma per servirlo.. 
e così via. 

? 

Il Leone di San Marco non reca 
più la scritta famosa « Pax Ubi" 
Marce... », bensì una più conforme 
ai tempi moderni : 



che crede alla propaganda clericale ; 
VAtto di speranza lo compie mentre 
depone il voto nell’urna a favore 
del partito cattolico ; VAtto di ca¬ 
rità è compiuto dall’eletto clericale 
verso il suo elettore, il quale a breve 




E, quel ch’è peggio, viene tirato 
nel ballo elettorale anche Gesù 
Cristo. Giacché il cartello della sua 
croce 



non significa ormai più: Jesus Na- 
zarenus ecc. ma invece : 

I taliani 

N r ominate 

I^appresentanti 

I clericali 

Naturalmente tutte le cerimonie 
ecclesiastiche hanno subite analo¬ 
ghe trasformazioni. 

A cominciare dall’ostia consa¬ 
crata, la quale non è più fatta di 
pasta ma... di pastetta. 

Il Giovane delia Montagna. 


scadenza reciterà... VAt o di contri¬ 
zione. 

& 

La Dottrina Cristiana — sempre 
nell’ultima edizione — non inco¬ 
mincia più con le sacramentali pa¬ 
role : 

D. Chi vi ha creato ? 

R. Mi ha creato Iddio. 

D. Perchè Iddio vi ha creato t 


Nei co'Iegi della S. ,a alleanza 
clerico-moderata-ministeriale 

L’animoso Giornale di Bergamo de¬ 
nunzia abusi incredibili che si commet¬ 
tono nelle scuole di quella regione pa- 
. pale. Per es. a Martinengo concorre no 
1 per Tinsegnamento (non del catechismo ) 
un prete e due suore. Tutti tre son clas¬ 
sificati gli ultimi fra i concorrenti, e 
son nominati dal... reverendo Consiglio 
Comunale ! 

Una maestrina concorre a un pesto in 
paese « molto vicino a Bergamo » e il 
parroco « arbitro delle nomine», le do¬ 
manda: È inscritta nella Tommaseo 
lei? 

«No ; sono inscritta nella Unione 
Magistrale ». T a de retro, Satana ! 

Ciò non toglie che nel Bergamasco 
papalino il prefetto abbia concluso 
l’alleanza elettorale con il vescovo ! 
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Ragli, morsi e calci 

Una madonna che bussa a quattrini. 

A Buscemi (Siracusa) vi è la mira¬ 
colosa «Maria SS. del Bosco ». Quan¬ 
tunque la sua effigie rechi in mano 
nientemeno che il mondo, pure quest’an¬ 
no ha sentito il bisogno di scrivere e 
d’indirizzare (dal Paradiso) a « i suoi 
beati (?) e devoti figliuoli » la lettera 
seguente : 

« Povera di mezzi materiali (col 
mondo in mano !) ma ricca di amore 
che io posseggo (sic) nei vostri cuori, a 
voi mi rivolgo perchè quest’anno l’of¬ 
ferta e la vostra elemosina sia (e non 
siano ?) assai superiore degli anni scor¬ 
si (oh♦quei beati e devoti figliuoli !), 
perchè oltre a-sostenere le spese della 
festa che si farà a nome mio, dovrà 
servirmi a pagare la forte spesa (ma¬ 
dama tien anche la cassa ?) cui si è 
andato incontro per i lavori della mia i 
chiesa che sarà terminata fra qualche | 
settimana (i lavori o la chiesa ?) onde 
renderla bella, decorosa, degna di me 
e proporzionata (?) al vostro culto... 
Quello che per me s’impiega vi sarà 
centupli catamente restituito ». 

« La vostra madre Maria » 

Che ci sia anche in paradiso il caro 
viveri ? 

La giornata di una educanda in 
convento. 

Bisulta dalla seguente lista originale 
rinvenuta nel libro di preghiere della 
educanda che fa i suoi studi a Termoli 
(Campobasso. Molto basso !) : 

Levarsi da letto con sollecitudine. 

Preghiera del mattino. 

Messa. 

Comunione spirituale. 

Comunione sacramentale (Bis ! che 
indigestione ! 

Adempimento dei doveri (Quali ?). 

Giaculatorie. 

Aspirazioni devote. 

Kosarii. 

Visita al SS. Sacramento. 

Visita alla SS. Vergine. 

Visita ad altri Santi. 

Fioretti spirituali. 


Pratica degli Abitini. 

Lettura spirituale. 

Esame particolare. 

Esame generale. 

Mortificazione della vista, dell’udito, 
della lingua, della gola (Tagliatela ad¬ 
dirittura !) 

Atti esterni di umiltà (Leccare il pa¬ 
vimento con la lingua ?) 

Preghiera della sera ». 

Si domanda dopo questo po’ po’ di 
roba, qual tempo resterà alla signorina 
per « i suoi studi ». 

Tra un Borbone di Napoli ed il Papa 
— Un falso labaro di Costantino. 

Verà presentato a paron Bepi, se¬ 
condo « L’evangelista » di Poma, tra 
giorni. E sapete da chi ? da don Alfonso 
conte di Caserta e futuro re del regno 
delle Due Sicilie». 

Bene scelto il portabandiera ! 

Concorrenza industriale fratesca. 

«I monaci benedettini e certosini che 
fabbricano i sacri liquori detti Bene- 
dectine e Chartreuse hanno fatto perve¬ 
nire al Papa le loro proteste contro altri 
monaci pure benedettini e certosini, 
che fabbricano pure dei liquori con gli 
stessi nomi e li mettono in commercio 
come se fossero genuini vendendoli a 
prezzi minori ». 


Contrabbando postale 

Sekretariat Volné Mystenky Praga. 
— Voi ci annunziate che i liberi pensa- 
satori di Praga hanno celebrato il Venti 
settembre, e ci invitate cordialmente al 

A cHi darai 

il tuo voto 
di G. PODRECCA 

Per ehi dovete votare 

di 0. MORGARI 

Cenresimi 5 Y uno 

Per 100 copie sconto del 30 % e or¬ 
dinazioni superiori sconto del 40 %. 


Cinquecentenario di Giovanni Huss pel 
1915 pure a Praga. Bingraziamo e ver¬ 
remo. 

Theo. Terzano Buffalo A 7 , J. — Rin¬ 
graziando, ce ne siamo già occupati. 

M. X. Torino. — Promettendo i versi 
« Davanti a un Crocifìsso » ma vi sug¬ 
geriamo di occuparvi di temi ufficiali e 
locali. 

V. C. Arischia. — E la prova di due 
gravissimi fatti, specie del secondo, sul 
quale deve aver avuto luogo un pro¬ 
cesso penale, che manco accennate ? 

D. V. M. Sussara : non va — F. F. 
Udine : non va e basta ! 


.A. Parigi 

ETTORE J0TTI 

Faubourg S.‘ Houvre N. 218 

oltre avere Y u ASINO ,, tiene 
un depogito delle pubblicazioni 
della nostra Casa Editrice. 


L’ASINO... SIBILLINO 


(N. 42 — 19 Ottobre 1913) 


Sciarada alterna: 


Con nn sol primo ebbi un volume au¬ 
stero, 

fatto con garbo e pieno di secondo ; 
e ciò vuol dir che nel prodotto intero 
non tutto è caro, scritto male, immondo. 

Il Savio di Nibbas. 

Dee pitfizicne : 


Un gran buco produrrà.... 
chi la terra squarcerà. 


Gibbi. 


Sciarada : 

Nega — smette — scorre — 
sicuramente occorre. 

Perito Bettino. 

Anagramma a frase: 

Chi ha fede nel tesor dell’xxxxxx, 
segno è che dell’altr’uom egli xxxxx x. 

J. 


Incastro : 

Centro lati d’nn uscio lo guardai 
mentre di mira a ve a preso i lampioni, 
e col nome di tatto lo chiamai, 
facendogli assaggiar due scapaccioni. 

Il Savio di Nibbas* 


Monoverbo (2-6): 

_ T j. 

Soluzioni dei giuochi del n. 40 : Scia¬ 
rada alterna : P unt igli o — Parole 

oo ar ta re 

angolari sillabiche : ** ^ — Scar ~ 

re Ja to re 

to : Pa(v)ese— Decapitazione: A-mo- 
roso — Rebus dantesco : Là dov’è il sì 
su o n à. 


S lutori dei giuochi dei nn. 37 e 38 : 
Anton aroli B. — Bonetti P. — Susi E. 
— Salvati E. — « Bota alata » — Sab- 
badini S. — Devalle A. — De Paolis 
A. — Nutini M. — Orsini F. — Fede¬ 
rici R. — Ferraris E. — Nino Ilari — 
Fila F. — Apostolidis C. — Bianchi N. 

~mi CONCORRERE Al PREMI, oc- 
corre risolvere almeno la metà dei giuo¬ 
chi di ogni numero. 

LE ESTRAZIONI dei solutori si fauno 
una volta al mese. 

Per chi vuole arrischiarsi a lavare la 
testa all’Asino sibillino valgano le se¬ 
guenti norme : 

Inviare, entro una settimana dalla 
data del numero, le soluzioni al giornale 
« L’Asino » Sezione giuoohi, Via Tri¬ 
tone 132, Roma lasciando la risposta 
completamente libera. 

Tra i solutori verranno sorteggiati 
ogni fin di mese : Scelte pubblicazioni 
i della nostra casa. 


Asinerie degli ± 


Il marinaio Lingualunga è rimpro¬ 
verato dal suo capitano perchè ha man¬ 
cato di rispetto al prete di bordo. 

— Se lo fai un’altra volta, ti metterò 
ai ferri. Non lo sai che il prete è il rap¬ 
presentante di Dio sulla terra ? 

— Sulla terra è vero — risponde Lin¬ 
gualunga — ma adesso siamo sul mare, 
quindi... 

Puntolini è in tribunale accusato di 
fallimento doloso. 

— Come mai, — gli domanda il pre¬ 
sidente — in questo elenco delle merci 
e dei crediti ne avete notati di quelli 
che non esistono ? 

— Oh ! bella ! — risponde Puntolini 
— mi fu detto di fare un inventario... 
ed io ho inventato... 

Giovane timido : — Signorina, l’al¬ 
tra notte ho sognato... che avevo chiesta 
la sua mano. Che cosa-le sembra che 
significhi ? 

Lei che aspetta da tanto tempo una 
dichiarazione : — Significa che lei ha 


piu spirito quando dorme che quando 
è sveglio. 

Giudice : — Dunque, siete stato voi 
solo a commettere il furto ? 

Imputato : — Sì, signor giudice. Ca¬ 
pirà... oggi è tanto difficile trovare un 
socio onesto ! 

Si racconta d’una signorina, che per 
aver voluto stringersi troppo il busto 
per comparire con la vita lunga, fu as¬ 
salita da sincope è morta. 

Una delle amiche osserva : 

— Ecco una signorina che per allun¬ 
garsi la vita se l’è accorciata ! 

■— Quand’è che un uomo fila ? 

— Quando è... con-fuso ! 

Il commissario di pubblica sicurezza 
aspetta il ritorno di due agenti inviati 
ad arrestare un commerciante accusato ! 
di truffa. I 


La porta si apre ed entrano gli agenti. 

— E così ? — domanda il funzionario 
al più anziano. 

— Eravamo riusciti a sorprenderlo 
in casa, ma appena ci ha riconosciuti 
si è tirato un colpo di rivoltella. 

— Ma santo cielo — grida il commis¬ 
sario — bisognava arrestargli il braccio. 

I due agenti mortificati si consultano 
con lo sguardo. Poi il più giovane : 

— Ma noi, cavaliere, non potevamo. 

— E perchè ? 

— Gli ordini ricevuti ci imponevano 
l’arresto della persona, e non quello 
del braccio... 

—r- Come te la sei cavata con quella 
signora francese ? — domandava papà. 

— Benissimo — disse la figliuola. — 
Essa intendeva ciò che diceva lei, ed 
io intendevo ciò che dicevo io. 

¥ 

La coscienza di un fanciullo è quella 
forza che lo spinge a mangiar lui tutti i 
dolci, per impedire che possano far male 
al suo fratellino. 

¥ 

Abramo : Il denaro èia radice di tutti 
i mali, papà ? 

Isacco : Si, Abramo, e così tu devi I 


tentare di far tutto il bene che puoi 
in vita tua, togliendolo agli altri. 

Pirocorvo. — Ho inteso dire che Tom 
masi ha parlato di me, l’altro giorno, 
come di un vecchio imbecille. Protesto. 
Non sono cose da dire queste ! 

L’amico — Hai ragione, non c’è 
dubbio. Non hai affatto l’apparenza di 
un vecchio. 

Il parroco : Come va quest sfaccenda! 
Mi dite che siete tanto contento quando 
arriva la domenica, e poi non vi vedo 
mai in chiesa. 

— E vero, ma ci va mia suocera. 

? 

— Ecco il vecchio Dure tri. È già 
stato abbandonato da una mezza doz¬ 
zina di dottori. 

— Che malattia ha ? 

— Non paga le parcelle. 

Una bella chioma Senz’Acqua Chinina 
Migone è un bel fiore in un vaso ; ap¬ 
passirà ; con la Chinina Migone è un 
fiore in giardino ; ingrandirà. 

B or ani Pio , ger. resp. 

Roma — Stabil. Tip. Italiano 
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INSERZIONI 


l a pa^na di 8 colonnine L. 2 per linea o spazio corpo 6 . Nella 2 * pagina di pubblicità divisa in 8 colonne L. 1,50 a linea 
corpo 6 . rivolgersi alla nostra Amministr., Via Tritone 182. Roma — Unico incaricato viaggiante sig. Carlo Anconetti - Bologna. 


DURA GARENTITA per far crescere 
Capelli, Barba e Baffi. GUARIGIO¬ 
NE D3 TUTTE LE FORME DI CAL¬ 
VIZIE E ALOPECIA. Da non con» 
fondersi con i soliti impostori. 
NULLA ANTICIPATO CI DOVETE. 
PAGAMENTO DOPO RISULTATO* 
Scriveteci oggi stesso : 

QIUUA CONTE 

loia a io ledo, N. 82 

NÀPOLI 


Rivista per ragazzi —Abbonamento annuo L. 5» 
| SS Estero il doppio — Direzione e Amministra- 

J. 55 zione Roma, Via Tritone, 182. 


L’ODONT-MIGONE 

è un preparato In Elisir, In Polvere ed in Crema che ha la proprietà 
di conservare i denti bianchi e sani - 1/ELISIR ODONT-M1GONE 
haun penetrante profumo piacevole al palato ed esercita un’azione 
tonica e benefica, neutralizzando In modo assoluto le cause di alte¬ 
razione che possono subire i denti e la bocca - Custa L. ? H flacone. 
LA CREMA. ODONT-MIGONE è una modificazione semi solida 
inalterabile della Polvere, coll’aggiunta di sapone finissimo d'olio 
d’oliva, perfettamente neutro e privo di sapore - Costa L. 0-75 tl 
tubetto - LA POLVERE ODONT-MIGONE è composta di materie accuratamente polverizzate, 
avente le stesse proprietà dei componenti l’Elisir - Costa L. J la scatola - Alle spedizioni per 
posta raccomandata aggiungere L. 0,25 per articolo. Trovasi in tutti i Droghieri, Profumieri, 
Farmacisti. 

.Deposito Generale da MIGONE e C. • Via Orefici (passaggio Centrale, 2 ) MILANO 


Con esso ri risparmia di acquistare fiam¬ 
miferi per un paio d’anni. 

Per posta raccomandata 20 cent in più 
Rimettere vaglia alla Ditta 


ACCENDITORE “LIBERTY,, 

IL PIÙ SOLITO — IL PIÙ ECONOMICO 


Con bollo gover= 
nativo e TRE pie* 
truzze di ricambio 


L. 3, 
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RIMEDIO UNIVERSALE GARANTITO 

GLIGER0-6L0R0F0SF0LATTAT0 DI MANGANESE, GALGE E FERRO 

RIGENERATORE 

GUARISCE: 

Anemia - leurastenia - Diabete 

varici - arteriosclerosi - artrite-viziato ricambio - rachitide.ecc. 


I fatti non si discutono, nè hanno 
bisogno di commenti. Il Rigeneratore 
Contardi è superiore a tutti i rimedi 
ricostituenti . Si usa in tutte le stagioni. 
(Prof. Spinelli) (Prof. Biondi) 
Trieste (Austria) 17-6-912.—Feci la 
vostra cura del diabete e sentii subito 
un grande miglioramento. La ripetetti 
per tre volte ed ora mi sento perfetta¬ 
mente guarita. E* già più di un mese 
che ho finito del tutto la cura ; mangio 
farinacei, zucchero, e così via, e mi sen¬ 
to benissimo. Feci diverse volte analiz¬ 
zare Purina e con piacere intesi che era 
tutto sparito.— Anna Bottegheiz, via 
F. D. Guerrazzi N. loyll. 

Vado Ligure 30-1-911. — Kavorisca- 
110 spedirmi 4 fi. Rigeneratore. Questo 
eccellente rimedio mi ha latto guarire la 
piaga apertasi per le varici nella mia 
gamba sinistra, facendomi diminuire 
assai la gonfiezza e non lasciando piu 
gonfiare la destra come prima della cura 
che non ho ancora completata. Erano 
ormai più di VENTICINQUE ANNI 
che mi gonfiavano le gambe perle vari¬ 
ci.— Pasquale Grosso. Maestro pensio¬ 
nato, via Pertinace n. 131, Vaglia n. 15. 

Taquaratinga (San Paolo, Brasile) 
10-3-912. Riscontrato efficacissimo il 
vostro rimedio per la cura del diabete 
favorite rimettermi per un quinto am¬ 
malato le Pillole litinate Vigieredil Ri- 
generatore. Gli altri quattro ammalati 
sono completamente guariti: quest’ulti¬ 
mo deve rinnovare la cura y>erò conia 
prima ha migliorato moltissimo. Rice¬ 
verete vaglia ri.7di L. 15. Licurgo Beol- 
chi Rua Visconte da Hio Brance, 96. 

Salvei Lecce )26-10-911. — Ilo pratica¬ 


to la cura del Rigeneratore e Pillole • i- 
gier e con analisi fatte ogni 8 giorni ho 
constatato la graduale scomparsa dello 
zucchero fino all’ultima analisi pratica¬ 
ta 8 giorni fa la quale ha (lato perfet¬ 
tamente- zero in zucchero: solo qualche 
traccia di albumina persisteva, ma il 
chimico De Vittorio disse che non vale¬ 
va fa pena di misurarla perchè insigni¬ 
ficante. Lei solo ha trovato il mezzo di 
darmi la salute completa , perchè il dia¬ 
bete P abbiamo vinto completamente . 
Debbo dirle purechedurante lacura mi 
sono astenuto deisoli dolciesuccedanei, 
ma ho mangiato tre volte lo pasta, due 
volte i fagioli bianchi, pel pane nei pri¬ 
mi giorni ho usato il bruno arrostito, 
in seguito ho preso il pane ordinario. 
Vi rimetto vaglia n. 86 di L. 12 per 2 fi. 
Rigeneratore 1 fi. Granuli stricnina. 

Giuseppe Cardone. 

Perdìfumo (Salerno) 6 - 11 -.> 11 .-Prego 
spedirmi con sollecitudine 2 fi. Rigene- 
ratoreed 1 fi. Granuli stricnina precisi 
fosforici por cili il presente vaglia. Son 
lieto potervi assicurare che avendo la 
primavera scorsa prescritta questa cura 
ad un mio cliente, ora me la chiede 
spontaneamente, avendoneavutorisid 
tati soddisfacenti. Nicola dott. G-iardulli 

Avvertenza. — Molte stupide imita 
zioni si sono fatte del Rigeneratore Con 
tardi. Sfittiamo tutti a pubblicare simi 
li attestati di guarigioni meravigliose , 

Il Rigeneratore vero costa L. 3 per po¬ 
sta L. 4 ovunque. Quattro fi. L. 12 in 
Italia - estero L. 15anticipate all’ Unica 
fabbrico Lombardie Contarci, Napoli, 
Via Roma 3 45. Opuscolo gratis a tutti 


Lire dì Guadagno 

in 3 mesi 


Non abbisognate as-olutamentenessuna espe¬ 
rienza. Guadagnate in ogni minuto in cui vi 
occupate. Centinaia ili lettevi provano come 
si può ottenere presto e Scuramente gran gua¬ 
dagno con la 

Camera per cartoline postali Mandel 

T7n apparecchio miracoloso, che trasmette 
l'imagine direttamente su cartoline postali. 

s .* pparecchio MANDEL contiene tutto l’oc¬ 
corrente p-r lu fotografia, per lo sviluppo e per 
la consegna immediata. 

Le fotog alìe sono fatte secondo un nuovo 
sistema, direttari.ente sopra cartoline postali 
senza lastre o fìlms. 

tir | • vi aprono la via del successi. Fer 
Ilo Lire qu e ta-omma potete comprare un 
attrezzo completo. Fer mezzo della vendita delle 
p ime cartoli': - postali ricupererete il capitale 
d’impianto. Indicazione di uso semplicissimo. 

Persone vecchie e giovani hanno la possi¬ 
ci i t.\ di procur rsi una renditi da L. 500C 
a L. 10.030. Tnformazio.'ie g-imita. Scrivete 
s ibito e domarid.te il mstro prospetto 303. 
Abbiam» se . pre in deposito anche il ben co¬ 
nosciuto curi» oni miriC-loso t onchè lastre e 
tu iti gli accessori. 

Melchior, Armstrong e Dessan 
BERLINO SW, Frledrichstrasse, 204. 


MALATTIE. NERVOSE 

EPILESSIA 

guarite: radicalmente: col 

esù IO «ira r»E 3 c»TTO Ciklc <33 n qkri g 
PCtfMatr cwniOT oci aon&o tET K g |g|j «| 

ÉL 5.25 FUCCS fUK 2 § J IL IJ L. 

Esi caoun & kwss in a uso ^ 13 y 

fSUttKW OBIflLDflO COLMA* ( INFALLÌBILE I 


GRAFIE artistiche dal vero p&e 
amatori della bell e/.za. Catalogo 
L. 1 , francobolli. R. Gennert 91 B 
Calle Padua, Barcellona (Spagna). 


Estratto per 1 litro di 

him i colo ii 

o Acqua di Chinina, Acqua 
di Felsim, Lozione, Violetta* 
Rose, Muschio, Verbena, Mu¬ 
ghetto, ccc.) Fabbricazione 
economica, facile. alla por¬ 
tala di tutti. Listino gratis. 


Per sole 

L. 1,25 

piu cent. 25 

per speditioné 

N. 6 flac. L. 7.51 
franco di pono. 


Ordinazioni e vaglia al PREMIATO STABILIMENTO 
CHIMICO D. PAINI e C. - Corso Genova, 22 - MILANI 


La bellezza 

Unico prodotto al mondo che in poco 
tempo toglie rughe, cicatrici, le uligini, 
butterato, deturpamento, pallidezza, 
Un viso brutto, da qualsiasi cosa, di* 
venta superbamente bello. Pagamento 
dopo guarigione. Chiedere schiarimenti 
Ditta À. Parlato — Via Chiaia, 59 
NAPOLI (Italia). 


NON PIO 


MIOPI - PRESBITI 
E VISTE DEBOLI 

OiDAU. Unico e solo prodotto del mondo, che 
leva la stanchezza degli occhi, evita il bisogno di 
portare gli occhiali. Dà una invidiabile vista 
anche a chi fosse settuagenario. 

Un libro gratuito a tutti 
V. LAGALA - Vico 2° S. Giacomo, 1 - NAPOLI 














































































•} 

1 

) 

ì 

) 

» 

> 

) 

ì 

> 




—p— IJ»'■ .11 

PER CirfC^IJ^ ATlTfl 


I ì &*bp' 


Il candidato liberale e il suo sostenitore. 


































































